
\

CONSIDERAZIONI

FRANCESCO FRANK

g3n“ MEDICO ASTANTE NELLA gcuou. cu

' _)JICA mm,‘uxuvmSnrfi p; ‘VIENNA

SULLE RÌFLESSIONI

DEL szc;.

GAETANO STRAMBIO ' 7 '

Sul Libro intitolato _:

_Jmunns Bswuongs 2s’rc,

ELEMENTA_M_EDICINAE

 

ogmm PUS'I‘UMA
 

Igq gupox,r Mnccxcvt.

 

PRESSQ 2g FRATELLI MAROT'I‘A.

C



 

’

.
.

o

.
.

Q
.

u

.

.
_

,
.

Q

.
\_._4

\

.

_
O
_

a
.

_

J‘
4

\
a

.

Q
n

.

.

f

\
.

.
_

‘
_

.
.

.

.

l
.

.
Q

f
.

_
l

.

.
u

.
__

a
.

.

.
‘

I

.
.

'

.
.

\

_

.

.
.

.
Q

.
.

.
.

‘
a

.

.

’

Q
,

O
1

a
‘

.
‘

<
_
‘
\

n

.
 

_
_

_

.
A

I
i

\
.

l
.

'
l

l

Q
.

.

n
‘
4

a

1
.
.

.
l

.
u

Q
_

4
i

.
.

4
f

.
..

.
.

.
f

.

‘
_

‘

.
’

_
.

A
’

.

h

\
\

u
‘
\



fi=flfl=îl!é

LÙS'TAMPAT‘ORE

_;ATJHI LEGGE.

‘C=D==)

?

!

I; Auto’r‘è Je'lln pr‘efen't‘e Memdfîa , figÌi‘o se

tondo genito H'el (‘c/ab. Sig_ Consigliere Aulivo

Fr.ank attualmente Profes,rore di ‘Medicina Pra

;tiéa ‘e di ‘Clinica nel!’ Università‘: di Vienna ,mî ‘

‘mandò il ‘manoscritto della medesima pochi gior-'

fm' prima.‘dèlla sua morte ‘aceadu‘ìa nella ‘verde

«età d‘anfz‘i ventidue «add2 19. ‘di Marzo 1796.‘

*n‘èlla f:_am paterna . Laf‘cagioni di questo lut

'tuo'so avvenimento fu una t‘reme'ndn _febóre noso

<comîalc la qual‘e lo privà di ‘vì;ta nello spazio

‘di’ qùattofiici giorni‘ , ‘nonofl‘an’te Îi .pos_ribili ‘mez-i

zi afloprati dal suo Ge‘m‘tdrc e ‘da un altro w‘

lente Medico Vî,ennen_. Mì' ‘‘lzrsîngo che ‘il Pub

Hic0 troverLì _in que:’t' op’eì’e't’ta deffle 'ragìoîii on

de corizpian'gere ‘l’ìmma’tun ma‘rte del di ‘lei Au

‘tore , e sapefmi Z_uon grado d’ averla ‘nonox'tanfl

pubblieaîa. _
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ÀVVERT'IMENTO

man.’ 1wrom: .

Aveva gîà bell’è termînata ‘questa

risposta, quando udii, che ‘11 Sîg. Dot- \

tor, CARLO BIANCHI mi avea prevenu

t ,, pubblicandone una ‘propria a Mila;

no. La mia lontananza dàl teatró della

ucrra Brownîana fece sì che tro 0
9 )

tardi mi giugnefssero guasti prodotti tan«_

to pro , che contro alla Dottrina di

Bxown.Avcndo però già Compito il la.

mora, e.‘ parendomi. che la risposta

Sig. Dottor BIANCHI non Îiebba. farsa

“ ‘i’



a,

aver appagafo in tutti i punti il Signor

Srmmnzo,mi sono determinato di pub.

bìicare ciononostante questa mia ami.

critica .



a SE le questioni che si muovono intorno

ai sistemi di medicina non avessero altro in»

flusso che sulla fama dei ‘loro autori, io del

'C€H:O non avrei dato di piglio allapenna per

difendere quella di BROWN _ Ma sic‘comedal

io varici: di un tal sistema dipende indispen

sabilmeme la sorte degl‘ in‘fermi,eosà egli è

‘del dovere di ogni onest' uomo ‘di cercarne

‘e mostrame i difetti , ove gli sembra veder=

"ne, come di "sciogliere le quesrionifele dif

filcOlìil che ad esso sistema vengono opposte.

Dichiaro quindi in sul belpri-ncipio deli‘

‘opera ,ch‘ io rispondo alle riflessioni del Dott.

Brennero‘, non già spinto da un cieco ‘fa-- ‘

natismo per la novità, ne da altra passione

indotto , ma saliamo guidato dal giusto desio

di difendere il sistema di Baowu in quelle

parti , in cui a torto , a mio parere, in accu'

suo di falsità.
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Una sana cri.tica è certo il miglior mezzo

per rintracciare la ve'rirà, la quale alla fine

è quella sola, che e’ interessa trovare;dovrem

mo quindi desiderare che più frequenti fos

sero le pubblica'zioni delle difficoltà che al

_ cono riscontra tanto nel sistema di BROWN ,

che in quello di tutt‘al'tro aurore. Prima‘

peròd‘aecingersi a confutare un‘ opera , è \

cosa; chiara che è necessario d‘intenderla ,

altrimenti si cade nell‘ errore , in cui la più

gran parte degli oppositori alla nuova Dor

tr'in‘n sono caduti; cioè di trovare diflicolr‘a,

e contraddizioni, ove non ve ne posson es

sere, e ciò solo per aver mal intesa la cosa.

Le "critiche iin’lora fatte al ‘nuovo siste

ma , si possono ridurre agevolmente alle tre

seguenti classi; cioè ‘

1) Alle ‘r:ririclae mosse per animosir?z , o

spirito di partir/o; _ ;

e) Alle critiche ‘fatte per mala intelli

enzn ; .
g 3', Alle critiche mosse , noii per intima per

suasione del‘ contrario, ma solo per capric

cio , per difendere delle opinioni adottate inad

dietro , .e principalmente quelle‘DI GIA“

STAMPATE .
'

)

 



Il?

Spiacemi di dovere in gran parte riman

dare alla secnn'da ma specialmente alla terza

classe le ‘riflessioni del Don. SI‘.RAMBIO, e

non a ‘quella! cosi decorosa di quei pochi che

criticano solo per iscoprire la ‘veritir; ma

ne incolpi se ‘stesso; ne accusi la sua am

'rnîrabile ingenuità, che gli fece confessare

in sulla prima‘ pagina, ch'egli si ‘opponeal sì

.rtcma di Bnowra perché gli fa ‘‘tamereche possa

.m,vcitargli nuovi contradditorj alla’ coserhe già

sc'ri'r.re, ed a quelle che è Per [scrivere sulla

Pellagra, eammdone essi ( gli Brov‘vniaîzi da

questo sistema le opposizioni‘ ; cc.

Il rispondere ad opposizioni« ‘mosse per

sifi'mta ‘ragione e cosa ‘al certo nojosa,, poi

chè priva della ‘speranza del frutto , cioè di

ottenere il ravvedimento,, o, direi quasi,la

‘conversione dell‘oppositore_ Nonnostante se

io m‘addosso questo lavoro, lo faccio per

levare i dubbi ‘a quelli che , dietro Passer

_zione del Dott. STRAMBIO, Potrebbero tra

scura re la cognizione del ‘detto sistema, cu

me ‘se fosse un perditempo ,e perchè talun0

non creda che non rispondendo ‘sia cosa im

possibile il rispondervi. '
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' In quest‘ anticritiea seguirò passò a pas*

s’o l‘‘ordine che il Dott. STRAMBIO tenne

nelle sue riflessioni ‘.

Egli comincia coll‘eccitaéz'lìtì . Accusà

BmWN d’incoeîenza per aver detto che i‘ec»

cita‘bilitî è una sola in tutto il corpo, enou

divisa in parti , mentre lo stesso BnoVnî con’

fesso di non‘ sapere cosa siasi l’eccitabìlitù .

' Quest‘acèusa è ingiusta; poich‘e,se da

gli effetti è lecito giudicare della causa,;fu

lecito a BROWN di dire indivisibile l‘eccita

bi'lìtà, Vedendo , ed essendo cosa notoria ,

che applicando uno stimolo ad una parte ,

questo si diffonde conpiì1 o meno di velo

citi: per ogni dove, e produce un cangia

' mento non in quella parte soltanto cui fu‘:

applicato , ma in tutta la macchina ancora ,

cioè in tutte le parti;cosa phe non dovreb

be aver luogo se ciascuna delle parti avesse

una propria ed isolata eccitabiìirà, ossia se

questa non fosse una ed indivisibile in ‘mi:

ta la macchina; o almeno otteremmo da uno

stimolo solo diversi effetti nelle diverse pan

ti, e ciò accade neppure.

. Passa poi a l_agnarsî dei termini d’ ecci

(abiliù accumulata, abbondante, ‘esausta ‘,



_.

_

I I
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e. consumata ;ed in ciò sono d’ accordo in qual

che modo con esso , dando queste espressioni
un‘idea’ materiale dell‘eecitabilirà a chi _tìiaî\

una alle parole} .‘ ‘ ’ ‘“

Non è vero , di)riitî pretende alcuno, es’

sere ridicolo il disputare sui nomi. Dice

molto a proposito Corwtu.nc : ,, que nous

. 9 ne pensons_ .qu'avec le secours des mots ;

z, que les_langues sont dea veritables me

,, thodes analyriques; que l‘algèbre la‘‘pl'ds

,, simplé , la plus exacte“et la mieux'‘‘ada

,, 'ptèe a son objet de s‘annoncer dans tou<

,, tes les manières , est\a-la-fois une langue

‘7,’, 81 une mèthode analytique; enfin que l’

,_, ari; de rais_onnet se r'edixit à une langue
i,, bien ‘faite,, . La Chimica non avrebbè‘dil

certo fatti dei passi cos‘1'àiganteschi alla

sua perfezione, se i’ chimici francesi non

avessero sbanditl quei voéboii"itisignificanti

e"s,conci, di cui era zepp‘à'quella scienza ,Èe
.chei diedero luogo a tante discussioni inevi

tabili , ed inutili . Sarebbe desiderabile che

venisse il giorno del giudizio anche ‘per ‘i

Vocaboli di cui noi medici sogliamo far uso,

i quali sembrano scelti a bella posta per darti

una pinistxa idea delle’cose'feite dovrei),
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bero esprimere. Esempio nesi:mo inomi di

fcbóre putrido ,fe,dbre nervosa ec. Sarebbe meglio

adoprarepiuttosto parole‘ di nessun significa;

to, che voci di senso falso, o,am_biguo .j_e‘

BROWN in queua_imf_teumf è ‘Stato troppo_

delicato, bisogna sgu_5arlo,; se} non vogliamo

“condannare. _tu;_r(_glì_l J;9“QM9 degli scrittori
l_medici egualmente poco sfileriupoélosi . Noi ri

_gqgrernrr i_ vo:;abpli di‘gccitabilitìi accumula-i

.rea , e consumata, fiucluî lo studia, d‘éuna nuo

Qya.. nomengclrltpra .niedicfltùnpfftrctî ‘ne“forniscal

de‘miglioriî studio a cui Yoirei glie i fl_le_1

dici d‘ accordo. seriamente pensassero ,

Il Dott, 55;gruvmw poi aprono_ s’opp’oii’g ‘

..a.‘B_aoWx per._: aveg) usato il_pÙrrpovo (eyrmiiife

‘d? er;c{?dfiilitwìjfllflàffig _nessjgiui delie_î'finota có-,

EIIO'sCÌHEG:FÈPÉÈQsWRÌ_ avrebhfi_ rggrugfl.oîfleffotfijre

,l'È_idea attgepzga;allfecgiralpilirig ._ BROWN .nrm_

‘q,0w,n _SGIL%ÌTSEÌ. g=__1.n pagrolî.. affidi/fu, perèhè.

aquesta_.;zgisiede _ne’;soli19uscqli5 riè pq_teviaîfar

1169 Siti‘511%;Paé'S’iàescîîfiéiliiiìeP‘îfchèÉîsîi."ÎsÎ'?d° ‘
ì - ' 1" \ e’ ’ ' o

‘_so_lta.gpìof_ue1nelrviéfinoltrer banuo.v1î delle parti

le )qrralr_ sentono;lÎazrone,/dqllostimolo; ( _e

‘ SOQ'O‘ indi eggiu’i_iili’ì senza; ess'ere;ne nervi

nè questa natura sono iirasi san-r

_pgnjwi e__le.\glaqdolfi . Vi voleva dungu\e uq

I
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nome‘ generale ‘ che a_bbraeeiasse tutte .c1pgîî.î

modificazioni 1 IO chiamerei con Buon/‘N ègci;

,labili UJLÈC le parti che 311’ applicazione del‘.

110 stimolo_ si risentono ! distingugndQ di._maqa

in 313110 l'eccitabilità degli organi coll‘Lag

giugfleîvi‘Îl 0011.16 degli organi in cuiell_asi

trova _ Appellerei" quindi\l’ irri [abilità , eccz'tabx}

liti W!è‘f_<fldr€i 1-a_smsibiliià, ei‘citaóil ti ineryeai'

«e la facoltà percipientg;_de_lle parti le Quali

non esscm_do. :n_=rvi Q, muscoli; ‘n.0n ' serio. mi:

sensibili. nè irr.i‘tabilirieqi,iipmi __di_'cgcitqiîililîì

‘va-scolare ,y.glàmiqlq.re.ccdìqno debiiczic di quei

stò eziattmlinguaggiolal celebri Sig-_ Èfil_îa

Cile, 1_° espone nel di luiGiornale fisiologia,

‘ ’ "5‘asgainfli ÌlÙ_OQIbFS‘TKAM&IO€ClÎ{Q.îchfi .

BR°WDI f?‘ iifîat% fil‘ttî‘iflfi ‘ili_ carimr€ 14_ '-ft_la emi-f

‘w46ilirfìi di ‘È‘l_flîflî‘lfggiìr {di tantgvazf_iazivnì, che 4

.1;€Ja_i,r<=n.<r’mm i, iaemîs_ a’ngi,, ;4. ilgcosgurzti;__3 mnm ‘-.N<: fa un elenco ‘1,;e ‘asserisce? _,w',;

102'‘)_ Conte/trance, Adduc_e per una‘ pi‘iiva'iàhq

‘iBIMIINJH; 1411 .luogg dice ghf _!‘ eccit4H/iîa‘ ‘ma
. . ‘ f

'sflM;îla..fi ‘pari di nuqvq acc'rèscer‘e', c’ 'Jll'lfflFal’Cî
' ’ ’î.'n_ _ ‘“ =,yaentreun un altro asserisce; che la__ somma

. _ _ _ ' _,i' ’_ '_

dellÎ‘ecqqtahlztì Jatq ‘al cmscun_o nel!’ zncpmu‘z‘t

film‘ del viver mi. .»îe_ _Si «eri-‘ama piòù>retm
‘ ,‘1"Îf‘i ‘' L‘ .

r ‘‘.

‘; --.t_iu,



"ti!

del gîu'vto ;_4 p"zi presto ‘ne viene la morte . Io

non trovo alcuna, incoerenza in questo.Uno

che sfub'oriachi mar un eccesso insolito nel

vino , 'ci_fc :‘rif:e rin e“'empio di eccitabilitii,

esausta, ‘o ‘di '0cl3"ic 17a’ indiretta . \Questi

però si può l'isVtgil’flffi con un nuovo sti

molo , o guathh da se col sonno ,," e potrà.

vivere ancora per‘lungo‘ tempo .1 Ma ponia

mo ora che ciò accada in un vecchio e Com

Sumato bcvitore , oppure‘‘prendiamo per esem

pio un uomo colpito ‘dal fulmine_ Potremo

noi ,_ di grazia , sifaciln‘rente‘ risvegliare il

primo, o richiamate in vita’ il secondoî‘Na.

certamente r “ "’ ‘f’ ‘"1«_i Mi:

Da‘cio appair’e"ì:lie un lieve grado di

debolezza indiretta“? a' di“cccitabilitil fesaustfi

è sanabile {ma che‘ e irreparabile , e‘ ‘ffiÌh_0

men. presr inducè‘“ly“ tito'it‘e“ l‘"abusofl conti,

'nuato ‘d’ u 0 stimol'o’"fe‘ ‘.a‘ di lui eccessiva

intensità , come sà|e_bEe‘ l‘el'ctzi'c'ith nel fult-;

"‘ - , ' ~ ’__"‘Ll_.î 'mine ,. cc. _

Se_ciò sia, vero, lo diranno î'prati‘ciîji

quali ben esperimc_ntan‘n quanto sia dilli:“ilt

di sanare un consuniato l'>ivitore dali"irlropie,

o tif_ove_nuto in conseguenza tielindi lui intemp

perahia 5 mentre'que'sti mali cedono di leggievi
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o almeno con maggior faciliti: in que soggetti

ne‘ quali non è ancor tanto consumato il prin- ‘

cipio vitale Passa indi il Dott, Strambio a

parlare degli flimoli,‘ e non sa capire: che

tutti gli stimoli, cioè tutti gli agenti, non dif

feriscono fra loro per qualità {ma solamente per

qqantìt,) di qua/lo flimolo . Adduce i seguenti

argomenti contro tale asserzione;Tutre le dl-_'

verse qualità, che sin’ or‘a irono sagnfzre state’

riconosclutcficlla divef.titì delle medicine rareó-‘

NO 14 arie i socni, e re orziona o ‘e asse_1) f Il d _ o p r eh’ _

il grado della stimolo al liisog’no, sarez_ide,com

ir:_dlfferente l‘adopr4r l’u_nd Piuttofio, che l'altro?

Se 1‘ aver creduta da gran tempo luna_‘

cosa, laaflas;ae per dinwllrarla ‘vera. , ‘la ter.a_"

starebbe ancora ferma_ , e girereltbe il sole , .

certamente se si trovassero duellirnoli di gmz- _

do uguale, sarebbe indifferente l’usare l’uno

o l‘altro, com è indiflerente per .lo più di

prescrivere o il solfato di magnesia, o quello

di soda, volendo putgare ; ma siccome i gradi"

di virtù stimolante 'n_e_i diversi rimedi rada ‘

Volte s‘agqordano si esattamente, cosi nei ca’-f

si diilicili , dietro l‘ esperienza preferiari_ro on;

1‘ uno , ora l.’ altro rimedio.

6

,

/
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L‘ e_fi'etto [egli .,Ètîngoli dipenàendó dallo fla;to.

di enìtaóilità , e di ericitamento , non ‘in’ potreb

le essere,uno stìm0!0, che in tutte le varietà

di eccitamento pfodueeme sempre lo flesso effetto,

Eppure 'abbiamo _i Porgqrzti (l), e gli ematici (H),

_i‘ _quali cofiantemente (H!) e:‘ in tutti (l!!!) pro_-_.

decano l’.efl'ett,_‘o loro, nella debolezlza , ed in-_

indiretta, nella malattia ficnica ed aflenica.

Quì la. voglia di critieare , fece trave.Q ‘
. , ._ _

‘ ìlere il_ Dott. STRAMBIO.

. “fogne pùò mai dire un medico pratico.

.esperime'ntato, che i purgantî, egli’ emetici

producano in qualùnque esso c'oflante‘mente l‘ef-;

fetta loro! ‘‘ ’ _

\ ‘‘ Nel tifo. Quanti purganti non riescono

' mai ( Per fortuna ) senz'effetto, mentre una,

pîcciola dose il‘ un altro ‘stimolo, per esempio

i‘ oppio , bafigi per evacuare le zavorre , che

premetto‘siano finte presenti“! qual enorme

dose non bisogno alzare il tarta'ro emetico nella»‘

maggior parte dei pezzi , per ottenere il vo-,

mito? e ad una dose fortissima ' anche 1’0p- '

pio, qual veleno, agisce come emet_ico ; la-

china, in molte intermittenti sovente fa an

‘cbe purgare, senza che m‘: 1’ oppio , nè la:

ehing siano perciò emetiei o purgant_i , Quanti

\



; _ _

vessicantì non stanno (principalmente nel ti

, per dei giorni intieri applicati alla cute,

senza produrre nemmeno il ‘minimo _rossore?

Le cantaridi refiano però sempre cantacidi . '
' ‘ n ‘ _ ’‘ .

Se dunque, gli emetici e purganti , come lo

dimofiya l’ esperienza , sono talora privi d‘ef- _

fetto; e se anzi softzinze , come s‘ esprime il

volgo , oflruenti , pr'omovono talora ambe que-fi

fle evacuazioni , da dove mai dipenderà la’
.

_ . _'
._‘>

_ ’

ragione di ciò , se non se dal d1verso (lato

in cui trovaîsi l‘eceitamento? '
_ ‘

._ _ .

figgìungendo la tal cosa alla‘ tal’ altra

_ _ ' Ì _
nelle mea'wme con‘ dette compofie non _m fareb

be altro che aggiungere [limo/0 4 flìmblo, cioè

accrescere’ la forza_ del primo , e. non correg

gerlg, moderar_la , modzfeqrla . '

Se coll’uriiro due‘soflanze; in una for- ‘

Iliola,per leggi chimiche non nasce’ da ambe

‘\

una terza softanza diversa‘ dalle prime, come ‘

accade se. all‘ acid<rsolforico si finisce‘ la po-\ "

.gassa, in una parole, se per tale‘ u'iiibne ‘non’

si crea, un nuovo corpo, allora\_de certo: nb‘ti

si farà _che aggiungere senza modificare lo

ilimolol ' ‘ ‘ ‘è '

Succede però che combinando talora. due

stimoli , p_ es.‘ un permanente? con un dif

‘5 a ‘ ,
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fusibile, siottengar. un effetto diverso , di

quello se _‘dati. si avessero difiinti e’ separa-_

ti,‘ tna ciò ‘proviene non da un cangiamen;

to nello _fiimolo , 'ma da una mutazione nell’

ebeitarnento, per.cui lo _flimolo che viene

dopo ha. un effetto diverso, Secondo lo {rato ‘

. come dicemrno, dell’eccitamento. IB_. es- Se prima

di applicare un vessigzmte alla cute,si faccia_

CS;@ arrossire con fregagioni,le cantaridi per

lo più hanno più gagliardo e sollecito effetto,

Hanno qu‘n forse le fregagioni modificatele can-‘

tarelle , od hanno afl'l’tta la cute in modo , che

guefia si debba maggiormente rigsentire dello

stimolo che siegue? Lo stesso dicasi dell’ 05_.

‘(servazione che\in alcune pef‘ti si è fatta , cioè

‘che coloro che avevano, oche avevano avu

_to il vajuolp, andavano per lo più esenti ed

immuni dal contagio; mentre quelli che non

avevano ancorzi sofferto il vajuolo , rimane?

vano vittime.del contagio. qui la materia

del v_ajuolo modificato il contagio dominante?

, No del eertp,poighè su quelli ‘che non ave‘

vano ancora avuto il vajuo,lo egli esercitava.

rutta la sua possa , e quindi non era modifi
‘

\ ._ _ _ \ _

ceto; ha qui il va;uolo modificata la cute n}

guisa che il contagio di poi fosse quasi privo

_b . ’ ‘ _ ' _ ,



i‘‘iialuta

Q!

ti‘efi‘etto? Cosi pare. Lo, flesso vale per la

combinazione del nitro colla scilla, dell’ op

."pio coll’ipecacuîìha, ec, _ \

Tutti specifici diventereóbero cfzìmére' 1_
"_ ‘ l ‘ I

Èppuré la chinac/tina viene da tut_tz rzconoscw

fa per il più sicuro feMrzîfug‘o ; e se BROWN’

' per‘ eguafmente" f'cMrz'fug/zi gli stimoli

da ‘lui

4,
gli ha

E ciò

. _. _ \
Oggidi

detii diffu_rióìli,la comune sperienèm fiori

per égimlmcvzte fcàtl7rìfughi riconosciuti ‘1

perché? Perché rare Volte i medici d’

né‘ fanr'io‘ ùso’i

Se‘ 1‘ ottimo rimedio , la chinachina, rime

_dio dafnon potersi lodare abbal‘tanza , se la
\‘

_ . ,_ : ‘ _ ,‘ ( _

‘
_ _

clnnaclnna, dICO 10, e un cosi SICLU'O f€l')l)fl

‘. ‘
’ _‘ . ._ _ ;

_
_ _

fugo, perchp vedonst tanti panczutr_ 1d‘opici ,‘

tanti sri1unt'1 e cadaverici terziana’rj , qpart:l

nar], ec_; quantunque s1en0 fl::t1 , dll‘Bl quasi,

‘aliogat'i colla chiusi 2’ Concedo che fra; tutti '

_ 1 _ J _ _ _

gh.ihmoh permanenti ,_la,ciuna sia nell" 1D”

termittenti forse il più efii_cace fra quelli che‘

conosciamo ;_ ma _voler pretendere eh‘ ella le‘

guar‘sca sempre , ossia ch’ella abbia un"aaioà

ne spectfiîca_, ell’èvunie;agerazione, della di

"cui, falsità già tutti dovremmo essere convifl«‘

‘‘h .' Del rimanente BROWN ‘r_19q_‘‘è il solo: Gira .

_ neghi l’ e:ifienza da’ specifici a, 4

__Î \___ ~ ._s._
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‘Tutti i medicamenti che afl'ettmo una de-‘

terminata parte del corpo diventerebbero irnch’

esQii fòllle ( quod erat demonitranduinl),_ ep

pure è fatto innegabile, che le caiztirrelle attac

cano più di ogni altra parte il szî/lemdorina

rio; e quq/ì‘o in ogni individuo, ed in gu'ulun

q'ue [lato di malattia , e sanità 6‘c.qq

Quello , e simili altri, sono fatti veris

simi, nè si dee Credere chC"BK_OWN che vi

si è‘ semprcîaitenuto ,"li voglia difiruggere.

. Ciò però non dipende dalla_ diversa ec-‘

cita'bilità delle parti cui BaoivN , come crede

il Dottor STRAMB!O, sarà c‘ofiretto ‘ad, am

mettere , ’ ma dipende bens‘t dalla diver

sa o‘rgànizzizione delle parti , per cui la lo-

ce , agisce principalmente sugli occhi, e pro

duce la visione ; per cui le particelle‘‘odo’

rose, agiscono principaimente sul naso , e

producono l’ olfatto; "per cui ‘il suono agisce

principalmente sull'| orecchio ; e produce il

suono; e per cui.... ma ho già detto abba

fianza; che se verbi gr. la nucca, avesse l’

organizazione dell’orecchio , sentiremmo (cosa

desiderabile), colla nucca , quello che ci.

vien detto alle spalle.

Che _ciò_ sia vero,cioè che dipenda dall’

organizazione lo dimofira. il mercurio , che

q
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non agisce solamente‘su‘lle fonti salivali , l'ha

' su t‘uttp il _rimarièiltè del siàtema linfatico ,
peichè quas:imsimìle struttura; lo dimofira

‘no’ buona parte; dei Qdiutetîcìl, che sbircnti

‘promovono ancorà il sudor‘e , ‘poichè v‘è ,

’come si osserva, una gran‘de\an’alogià fra- gli

_'organi segretorj della pote, e fra ‘i reni. cc.

. ÌPaiemi d'’lanirnd,che BROM'X’Ì corrono

la stesira legge‘ degli aftriflimoli materiali ,po

treàlwno user: scambiati cogli flimolidi farma

eia ( bella _cosa se si prescrivesse Bi. bona’:

spei manipi unum, infùnde in gaudii s.q.de

tur pio the !) ‘ad ugual vantaggio, odannò per

I’ uomo. BRO\_JN haotal>ilito quefla diversità ,

Cile i movimenti di animo spiacevoli appartenenti
al dolore , siano qz_zasi gra'di minori a.qilellli che

appartengono al . piacere ; cosicché i primifacciano

la parte di de5ilitanti ,ed i secondi faccianó la

parte ci‘ eccitanti. Ciò poflo nei mali flenìci dò

1Jrebfie il dolore entro un bùontimedio, ed il

ipìaccre ,un danno .In quo/fa regola di meditare

potrcbbe" un'dolore ‘andar del pari colla caa‘sia , ‘

ed un pia?ere coll’oppio . E‘perchè' no;

' Si'doît'nandi' ai chirurghi che ‘operano la.

pietra ,‘lo fanno àltre operazioni‘ dolorosi: , e

\_H: 10 saptari dir _essi',' se l’ operato’ non si

. __ . L 4" ‘
\O
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rendiclzi sresso. del dolore cl_e gli fan seh=

tire, e spesso si pref‘to, e con tal veemenza,

che ‘trt‘d_i 1:urganti . assieme non avrebbero

fatto .‘ ‘Lo stesso vi confesserann0 quelli}, che

tormentano i cani, o simili animali, per fare

delle scoperte fisiologiche. Ve lo saprzm dire

i macello}, se l“ animale softo ai tormenti

non commette simili impulizie. Ve '10 sapran

.dire anche i più valorosi granatieri , quando

la prima volta vanno alla battaglia , e ciò

,solo per la prima, ec

. Riguardo al piacere In cosa non è al-

trimen.ti .'

Quef’co paterna d'nnimo erigente è talora

_’assai più attivo sincera‘: rieil’ oppio iflesso ,

sicc'nè esaurisce alcuna volta. simile al fulmi

ne in un solo ifiante tr‘tm 1*eccitolzilità;co

tne accadde a qvella tenera madre nel rivede

re il figlio già pianto elìinto.CuAM30N (Mi:

Iadies de: filler) racconta_ un caso d’ una

fanciulla cui si soppressero i menstrui 'per I’

affligente nuova della morte del suo amante.

Nessun rimedio pot‘c prevenire o frenare la.

’fiera malattia in cui cadde; quando l‘annu‘n

zio che era vivo 1‘ amante rivocò sull’ifiantè

ia. salute non solo, ma ii flusso meristruo an-_I

,'.jvr _‘ ' cora si rifiabili nel punto n_ìesso , ec_
  

/
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Cotne mai può il Dott. Snmmszo igno

rare quelli effetti del piacere , fin noti al vol

‘go, il quale consiglia di essere cauti negli

annunzj piacevoli (come anche nei trilli)pler

non far morire di piacere o di dolore ) la

persona, cui si deve annunciare la cosa?

Nelle pagine 13. x4. 15. 16'.’ il Dottor‘

STRAMBIO insorg‘ge‘èontro la paro'lafiimold,

che confessa non sapere intendere (lai detti

di BROWN . Cercherò di spiegargliela io a

Nessuna causa può produrre un effetto se non

agisce. Gli fiimoli necessarj alle, vita non la

producono, se non possono algire , quindi

se non si trasporta all‘ aria pura il sofi‘oeam
dall’ aria imefitica, se non si toglie dal freddo

l’assidtarato, ec. non ritorneranno in vif;{ ,

1.‘ azione perciòdi quelli corpi in quan't'o

agiscono su’ Corpi così detti ‘organici )hsi

chiama azione‘flîmolante; la cosa che pro-"

duce uel‘t’ azione si chiama ‘2171610 _’. è l‘# ‘4q , ‘) e

fatto dell'azione di q1‘aelìi stinioli sull’eceif‘

tabilità, eecitamento . Se il Dott'. \STRAMBIQ

. ‘ ‘‘ f'‘ ' .‘ .'. -

avesse mteso BnOWN pna d‘accmgersra c0n-'

futarlo , si__avrel>be risparmiate tre pagine di‘

lavoro, e la. taccia d‘impruclenzà per essere

- \ ‘ _' i . ‘' '
Insol'to ma] a PI'OPOSIÎO , e‘ C0n una mal'ufil'a

-- ‘_
' ’

‘
_ \ . ,

'

-.,\ ‘
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__ .. di dire poco riteru’ita , _contt'oî n,na cosa più

.

chiara del giorno .

Baowxw’poreva‘ chiamare. l’, .aziope ,. ed i

t.C°rlfi_“‘-"he h_pwduwnfr a ‘Sw_nìfllflimher‘w-_Sic

_ come il vocabolo azione, poteva portare seco'

un’ idea materia",_Bkolylll,ipreseelse ,_ _q_uello di

Vitti: flimo/ante; invece di agenti’ chiamò

. flimoli i corpi ‘che agiscono,N_cfn bisogna at

; toccare BtlO\'!/NMspl punto "clellahnovith . Se

yfole_mmo esaminare quello che è _realmente

nuovo , e’_\gel‘tituire_le_ idee pigliate in impre

flito da_ altri, ai_l_oro rispettivi __amori , si

vedrebbe accadere dei libri quello che ‘accad

de della, cornacchia d’,Esopo ; cioè coriie es

sa rimase un_t_iu_douccèllia,quelli rimarrebbe

ro un ammasso diearta , equivalente_ in me

riti, a‘gli_ firacCi che l’lra_nno formata.

Egli è un. merito per un sistema di, po

sere su fatti Conosciuti e fialiiliti dall’ espe

‘rienza, anzichè un disonore 4 La dominan«

‘te neom'ania _ conduce alle più \‘llrane ipo

tesi. Nel sistema di BROWN vi sono delle

cose vecchie, e la sola catena con_ cui egli

seppe connettere i fatti , è nuova ;_ quindi

il silìema ( vocabolo che poi non vuol dire

altro che l‘ ordinazione dei fatti ) di BROWN

‘e nuovo . Dobbiamo a Bnome l’averci espo
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li'ii‘i’fatti in quella. Iu‘ce ,‘in ‘cui gli altri ,

. _ ‘ .‘ i ‘e! _l _- 4 ‘ o ’

accecati dai raggi di TIflEsSIODB , non gli hanno.

sàîiuti esPòrre ;’ e‘ qxie'fto è quello che deve

, _
"la' fisica !. N_E“’TON , li; chimica’ e. Lrwoisuax,

Bhninor.rr ., ec.‘, ma ritorniamo al tefi0.

f'Alla. ‘Pagina.’ xq.‘ins‘orge'eomro il sistema,

.iierche'rBltowfl non ci ha insegnato a cono

scère lo’ fiato accurato dell‘eccitabilità,e dell’

ecièitamento; cosa che ‘ignorando; lascia una

diilicoltè_ indicibile nella. pratica. Se ballasse'

perchè una cosa non sia vera,l‘eSter essa difli-

bile , oh quante Bugie non vi sarebbero mai

nelle scienze! Direbbe lo fiupido ftudente ,

che la matematica ‘e una scienzeipiena_ d" er

róri, perchè non ne sa intendere i principj;

ec..Certo se sapremmo quello , che giufla

mente desidera di sapere il Dott- _S‘I‘RAMB‘O,

sarebbe un bel fare il medico; pi)ichè allora

sapremmo fors’ anca come’ gli fiimoli agi

s;:ano. Ma pare che la natura_ voglia spesso

ritmmentarci l’ infinita dillanza dell‘uomo dal

la divinità, perciò dobbiam rimanere dentro

i limiti dell’ umano intendimento, e nessuno

fin’ora ha saputo dirci la cosa in quiflione .

. Ma_ quello eche non so capire si è come

il Dott. Smuumo non intenda: che può 4;
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t‘edere _Ia ‘mprte ( fatum) et_î_aznsi‘ nel fuflz‘ssfrîzii

z‘rzrîtati’oriii‘bnensura servaretu'r .

; L'’esempio materieile ,; di paragonare Id

Vita ad up'rt' 'candela‘c‘ie arde, spiega queftd
fenomeno_ rilmiemviglizi. Rapiaresenti , come

altri hanno'giii‘ detto, lei candela l’_eccitabili.

t’a, l‘2u‘ia lo ilimolo, la‘ fiamma‘ l‘ec‘cita'rnen»

io. Se l‘aria’ sarà puriséinin' cioè forte‘ ló

stimolo. ) la\ fiamma Sarà piir vivai l’eccita-'

I'nento maggiore )_; eia; candele l’_ ec’citàbi-’

liti: ) si coniufiiet‘ii _Piii prefto -Se l’aritis’arif

cattiva, (1 debole lol itirizòlofi leiné'uir*li la’ fiét_’m“

ma (l‘eccitamento Sàrit piccolo) e la candela’ Si

&
' ‘

‘
‘

'- ‘ - ‘
_

C0l‘lS‘ilìîlîi‘al men prefio ;_rna s_1 consumerà cion

_ _ _(
" ‘

‘_,’ ,_ _.
‘

nonoîhnte ( c:oe 1‘ecc‘te'b‘hth sarà BS€lllfllîîld

Cosi : sia l‘a'ria’î “nic‘ir'opp'o pu’ra‘ , n'è fróp-’

po viziata ( n1é'dipc‘ré' lo flimolo ), li fiain-’

hm ’sarà abbnlinnz’a viifî”e“mòck_;m ( mode,

1faì‘o _l’èóéi'tnfiiéfito ,"nlial pure ‘si verrà alla_

fine della’ c_zîn'delà’f ‘dell’ é'ticifa'bilir'îi )‘ e’tì'izl7'zsf
ve! jr.‘fiìiiîimt“‘îîftbîi‘az‘iorfisi della" lfitmi'1iia‘ )

menxura servaretu‘r »’ A ‘

Noi vegg,iamo perire molti ,vèccl1i nella

Stessa mani‘era’incui is’ efìingué la‘ candela:

venuta. al _5juo fine ’. .î Es‘si 'n0n si‘ lagnzniodi

nulla, stando bene,:e 1nuòjono,per dir cosi,

_,

4 _ vr i

ali‘‘atto sani.‘ _ . ,54’,, ._
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Qiiello che'il‘Dott.‘STk'flîxaîd ‘dn2lf dell'2_

Ieccitamefnto nelle pagine ‘ 18._er lo_ provientil‘.

tutto da mala intelligenza di ijuè‘lleî ìîó'se“cl_ic

’ 41,,__ 2."; "‘î3

"

_Bgoy'vg ‘disse iritò'rnpl àlla Vilî’l,ti _ ‘ '

Le potenze‘ 'stinitzla'nti _esie“niié"‘ed‘ interne‘ ’

agendo sull’ eèeitabilitb, , pi‘ridi‘igiotîo ‘l’ debita?“
mento, da cui dipende la dita'i'Î'lSenze. stirtmli '

non può 'iri’verei',“ quindi‘. ‘E giusto’; c”_ie"‘_

BP:OWN Ìyonga _Y_ita‘ _rieglìflifizoîì; ma gli I‘l}’_’__‘

moli n_on_ possioùno"l’ciireîe efiletto sef‘non ngi- '

scono suli” e'ccita'bilitlrz _ ui_ncli Iii€owfî li<1

gli nuovo ragioiiè di'po’ri‘e'l'q Vita‘i'téll’iecqîtigfli 8‘

firmi ;ma siccoirne'ii'p'e'r’ ló’ttleli'iere' iii’i_;t&*vî _àb‘-'i°

bisogna Fazione ‘degli fiît‘noli sùll_-"èp€itjabilitiu
e i‘ecc,itabilitiz 'fle’lsisiai'eo’sa Ehél_‘eqi1ivzple zili’‘î

eccî‘amiemo)ixèbsl BÎ‘OWPÎ àvea iia'nfriglma‘àré‘“ '

‘- r_- ' ‘ _f1,‘;_e2_ ‘ ; _ \ 1;‘
ragtone dl porre [a vgta z;n {1/ìlbèjiìt‘étléf/Ît? cos‘c "‘

‘v _ " '. ' ‘‘ H q'i . ‘ ‘asszeme , (2551;; 11:11’ ec‘cÎzî4/flerzto 4*’ ' ‘" a ' 338

i_ Int'eso; quefto ',i le diîlirîoltii“iî ’fiiilfedè‘flfi°

Pòtt. STRAMBlC’)‘_SÉÌ'dQPO dî,È se.’ Î?2;'z'_\;, ; ._ _ira

Veniamo qll_"q_ccfiizmegtq in filzi‘d qu_irbo_soi ;3

BROWN'_ rÈèl/4 Cla:fzfidai2îciltéfd sernpfe’f’

“ ‘ s’ - ‘ “ '»‘ ’‘ ‘
"_ e‘_‘"-: " -, -

_ gzflemcr alcuni. mal; z qz_rah secorhi"o 2.suozprm

__\4 ‘ * _ \ : "_ ‘ i_ : . _. _

tzfl dovrebbero es.s‘er;e dl doppza’ sorte’ come l‘z» "’

‘ 1 \_ ’ , ;
’ _ _ ,' '‘C'."_ ‘ _ _ .‘ ,

_dro ma, la dm_rrea,e la durenterzfl‘,‘ed alcun: "

l{Itri sono ehunîérat'i da lui ’fra le afle:if‘è‘i qui}? ‘3
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hanno segni ,e caratteri _dq_luàrîcqnqrcîatì_pen

[fenici ., ‘ ‘

BR_OWN al 5. 68g. chiude la sue. elassifi« J

ficazione delle malattie dicendo che si non ;2

,elgborate , non a_fl_'abre , "non summq ‘artificio ,‘

pcrfec‘ìa gli , ut primi: saltefn lineamenti: de

scriptn , 5‘ quasi rudi: flatua , qu.e deinde '

palintur., omnibus memb_ris .aliquo modo _for-\

muta ec. Quindi il Dort. STRAMBIO non fa che v

mostrare qualche errore che BxowN i(teS_so

previde , e che \fu riconosciuto e confessato_’

anche dai più oilinati Brawniani;_ errore i)€lfò___"

che punto non altera il generaledella dottrina‘. "

Facendo dipendere‘, Baowrq 1.’ingegn,(zwg_è

le sensazioni (\non la. sensibilità) .dallîecîeijaî_mento con cui fianno in proporzione, ncf-E,)

firo critico oppone che anche, in malattie.“

afieniche; , nelle quali l‘eccitamento è,sce_m,ato,é

si trova acutezza d’ingeguo, ed; ellrema_ ‘seri

Sibilit_lt . Ne adduce per prpvel‘iflerisrno , lo.

scorbuto (l),_e la raehitide,_. Ma,chinoii sie-f

'de che in quelli casi fla sensibilità ‘e inorbbsa,

ed ‘e ben lontana dal potersi risguardare coorte!‘

una valida e sana sensazione .’? Nelle ni_alattieaccennare predomina la debolezza diretti“; 4 i

‘md? r_ eccitabilità essendo accuniu,llataj_
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ri5iinif "il ‘miz'ii’móîliift'óib PlLeîlfle‘i'f'idlie' pian-“z

gcino .o_ ridono 1pc'r‘" ogni benché’ liev’eî ca-__

giòne"; deriverenio ”noi ‘quella 1norbosa‘sen

dal’ accresciuto vigore ‘," o la potremo‘!

forse ’par‘aéónàre'“acl "uiia,“_sqnisita sensazione-1;. ‘:

, \_

Iîlo_ Ìee'rtò ." ‘ _

_Rià’uai‘r‘dd ‘allì‘pgiipi‘iexiìfibhie ;_ "reumati.''ji

snii, cat'aiitiîj', ec. nòri'“seinrirè infiamniîit0rj'f'îî

Br(òWfii ‘riferita: pur atnfl‘i’e' ii‘ìieès'erWbictàiîîxìfllîîo ;'f‘;

’ quhhti'n’iqùè‘èol“ porle“iifà"le afl’e‘z'ibni fienîehe‘i‘
noin'f'.né' alibiéi‘i'per‘ ‘eib’i‘priva't’a, ‘i l‘bppolla diaîi'fl’

tesi . 1Poteiftg ‘egli le opere di Huxnnsn,q 1‘

e di‘tan’t’altrfî ‘,C__on ‘tutto ciò éra suo dov
veîe idi'.‘in'dicìire" quefie malattie‘ parlando delle

ail‘ie’r’iie; "ediiiè’ fece t_iel“vajnolo f’_z cc: flon__è 1*’,

.mîi'o‘séo o"di‘diffènderd’lìgoivw, nè ‘di scu«» ‘

P _ , .

sa,r‘e ‘i Ignìoîfl emn ,_ ‘n1a' Sgoiamlentq di‘ ri'ntrnc‘. ‘

Fiîl'eî 'îlà.iiveîritll ‘. ' ‘ ‘ ‘ . '_ ‘t’:

Riguardo,’ «n12 ‘0liè3ità' cónvie'n îdi‘re‘ ‘leî"se‘- ‘

guefiti cdse, ‘ ‘ _ c " ‘ ‘‘ '

on uoxnmfdrnicii dir un ottimo appetito,

ché‘ltiangia molto , e bene ‘, e che digerisce

a meraviglia , s'ingt'assà'ì Dovrò io chiamare

nil:ènieo quefl:o ingrossamento? Sembra di‘ no. ’

L‘àfìenia diretta‘ non‘nè pu3'cssere _la causa,

poiché, noi solo‘ gli orgzîni'della. digelìione ese‘
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guisco_no a dovere le_ Ibro_funzioni ; mala

quantità ancora dei cibi nutrienti che fui‘ono '

_ _ \ _ .

e‘ sono ‘tuttavia usati , non lasciano supporre

\ un difetto di tal fatta . L‘altenia_ indirerralî'

non ‘e neppure da supporsi qual causa’ di que

ito impinguamento, poichè uno flimolq solo ,\

qual ‘e,il cibo,quantunque abbafìanza yalido,

non è si facile ed esaurire l‘ eccitabilità a, .

tal segno , come se fossero diversi_ggflngìunti

assieme. Dissi uno ùirnplo solo , cioè quello

del vitto , poichè sappiamo che gli‘obesi so- '
noiper lo più nemici degliesercizj.sl di cor- ’

po che di mente , _e_sono menq,gusciettibilii

di patemi d‘a,nirno yiolenti. E‘d_un_g|iie_ pi}; __

probabile che quello inqzinguamento dipenda

‘il un leggiero‘ eccesso di vigeàre , ;ehe da un .

difetto di esso; e ciò‘. viene conli;nna,tci"dallaL

cura , che si trovò posta negli antiflogiitici ,{

cioè dieta tenue “; poco nutriente , ec. e_,dal__

danno che portano per lo pila gli ‘eccitanti:

Non_ è‘ neppure lontano vero che quefia.

diatesi predomini nel sis_cegia, vascolare, .arte.

se che 10 (ìimolo dei i~ip_; bm_ digegit;i , cioè

‘dl’. buon chilo,,unigo al_sangue , deye ,necese

aarsamente, olqe l‘ mive.rao siiìeh1a,.l_ìimolarq _

i vasi che lo contengono . _ possa. cadere
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in un,‘astenia un obeso, sarà ugualmente fa- ‘

cile come negli altri uomini,‘ ma più diflicile

sarà che un astenico possa,senza che si muti

la diatesi , diventare obeso,‘ poichè pare imi

probabile che uno possa impinguarsi senza

mangiar molto , e mangiar ‘tnolto , a digcrir

bene, senza invigorirsi , _ . ' ‘

Quello che risguarda l’impinguamento dei

castrati , degli abituati’al salasso ,e dei con.

valeseenti , non impedisce in alcuna’ maniera

lo stabilimento della sentenza di \BRUWN ;

poiché riguardo ai primi ( cioè ai castrati )

non potremo noi chiamarli deboli che relati«

vamente a noi, avendo essi il loro proprio

vigore , come non si deve dir debole ( nel

senso comune ) uu_fanciullo perchè non ha

la possa d‘un adulto; riguardo ai secondi,

pare che il Dott} S’rrmmgto, non'abbia gran

cosa distinto l‘enfisema, e la gonfiagione mar’

bosa , dall‘obesitb ;quantunque anche i con.

valescenti possano ingrassàrsi , se procurino di

ristabilire il loro vigore con una lama dieta.

Quello che il DOIÌ_STRAMBIO dice‘ in.

torno al passaggio di un nyaÎew_nd_l’ altro, mi

pare che oltrnggi a torto il, sistema di Baowù ‘

f giac‘chè il doversi temen ciò ad ogni mo“

C _

F _

I; «' -,



mento, perché il suo madìcare quello di BROWN’)

te ne di un continuo pericolo non’vale che per

i Pseudo-BroWniani , per gli inesperti medici,

i quali renderebbero ugualmente pericoloso

‘qualunque sistema‘ di medicare .

Nella ‘pagina 94 e 25 adduce francamente

alcuni puriti che gli sembrano incòerenze e

contraddizioni in BROWN; ma chi si sovverrà,

. delle cose già dette , non durerà fatica a con

vincersi del contrario . Alla pagina 26 incol

pa BROWN per non averci dati i segni carat-’

teristici onde distinguere le due diaresi nella

loro origine; ma con ugual diritto insorge

rei contro tuti‘i i medici che sono esi‘srìti ,

poichè chi di loro ce li ha saputo dare 2

Questo è certamente il punto il più in

teressante per ogni medico, ma solo un‘ a1;

tenta. riflessione intorno alle cause , se es.-_

se sono manifeste,alla costituzirme& n?tura-

delle malattie dominanti ,ed a quella dell‘ in-

fermo, ec_, possono darci qualche certezza,

nella maggior parte de’casi; quantunque in

alcuni sia quasi impossibile di scoprire , a

principio, la natura del male . Presso gli altri,

medici l’imbarazzo di decidere se una malarq

tia sia dipendente da eccessivo_ 0 difestivo



_‘vigore non cadecos‘r bene sotto gli ‘occhi‘3r‘s,

‘Perc'aè essi ricorrono senz’ altra ‘distinzione
la“ prediletti loro\purgtmri , ignorando o poco

curando l‘accennara distinzione . Il conosce

ee. a quale delle, ‘due debolezze appartenga la

Inalarria’elresi cercai guarire, è certo un

pnntg interessantissimo , e a mio parere non

lo doc‘relide essere peri soli .Bîoviam’ani .; ma

gonfesso d'accordo in _questo col Dottor

Summuwo ,cbe ciò talora non è decisilzile’ ,

non sapendosi nè lo stato dell‘eccitabilirìr

quando le furono applicate quelle potenze

nocive che indussero il male, nè il grado

d‘inteusirlr di queste potenze, Di tale igno

ranfa si dovrebbero dolente assai anchei non

Browniani , se essi ,rneno contenti della loro

arte congettumle, usassero più esattezza, c

procedessem PÌÎL filosoficamente nel medi

Gare e .

Passa poi a parlare della combinazione

delle due debolezze . Spero di poter rendere la

gosa più intelligibilè al D0tl. STRAMBIO , e

così svaniranrro da se le di lui‘ opposizioni .

Il difetto degli SIÎIUOÌÎ produce 'la debo

lezza diretta , l‘ eccesso dei medesimi, l’ indi

retta .Bgowpz dice che nella prinia(uella di

‘ r: -2 ‘
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Îettfl ) 1‘‘gtceitabilitir_sifi_ accumulata, _p0iclnè
'un leggiero istimolofpu‘ò. produrre un ec.cesf

’ sivo eccitamento _ Esern'pio ne sia un atfamb

tao ._ Una picciolissima porzione di‘ cibo pro‘

du'ce in esso dei grandi effet‘tiguna un poco.

maggiore, può produrre. la. morte. 2

Nell‘indiretta invece Bxowu dice che

I‘eccitabilità. è esausta- o_ consumata ,'‘poiclsè

si osserva che un piccolo stimolo non pro-r

duce .verun GHCÎIIO , e che per produrne una

bisogna applicare uno stimolo che non’ sia

che di poco inferiore a quello che ’i'nduseè

, la- debolezza indiretta .

Da ciò risultano le seguenti cose :

1) Che la‘ debolezza. diretta può unirsi‘ e

cambi/tarsi coll"indiretta . ‘

. ‘ Basta non aversi fatta un‘ idea materiale

dell‘eceirabilitìr per comprendere la verità ,

e la reale esistenza di ambedue queste ‘flebo,

lezze congiunte assien\ie _ ‘

‘ _ ‘ _ «k l

Un.veccluo ubbnacone ce ne fornisce

«1’ esempio. Questi per il previo ed inve‘trrrato;

abuso del vino e. in debolezza indiretta,poiì

chi: lo stimolo del vino’ ha esausta ‘buona;

parte della sua ecciiabilità . Perchè questi"v’iua,

sano, si richiede ch‘e\i beva sempre una înisitiiit



j>ressoîa póco’ egualedi vîrîo;poìèhc‘? la sîzî‘

ecèirabilità non si‘risente d’uao stimolo ,j

che.,sia' molto minore dei‘ primo‘JJSe‘‘questìf'

tralasci tu‘ttò ad: _un"0tatt0 P1iso° del '‘ vino ,‘

senza Sostituir q1ieìler d‘ altra bevanda spiri;

rosa , zias‘oes'àfiipu da.manqanzaédel dovutpè'

.stimmlogm'lgrdeboleàza .vdir.etta‘,flla quale "si\

:gombii1_eràl.floséìfllesisterà nella steîàso tem.pqî_,

«zolla ‘-precsiqtemteqieboleua @ndi_r‘ejgga ', .“_î{_ ‘ . q) IGlz; J‘_.indù"tl‘îd_ zgqn_pozîr.ì.qnyìnaqpngigm

;gersi in ‘3121169;- s_t.rgtto colla ‘dìrg;tfz_:_qn 3‘,_

~, ‘Se il»DOI}CJ}SQ‘RAME{O fQ,SS@ lingÎtato

9; ,p_eganq questaàgombinaziqzye s_o_lpanto‘, f;glj

fiavr@f.bbe_ ‘W‘ì'fifl? "îfègi'°nc ‘ML_ "Sé? fisi_’_‘F9n!e ;alf

Browniapi;pogébìggfp ‘clubi.taye :dgll‘ ag-‘

siumw‘rflass‘ég fave??? .P_f°Pq=ikîyae,f‘gvîî î°°_*’;‘î ‘

S’zzlherròfdippf‘mfflflam. . ’. \.,_ :

. _ ”î_‘."<ff\à .‘àjÎ1’_‘îlf_‘rsed“s.mla ,_d=b°lmg A. ‘;mgdu_fma 1:

‘‘t_‘ichiede Îuno ‘ stimola ‘1che. open , ‘p__zù_h î9 _.zpef\

';p.p, egce_ssivamengmi Se io'.agpljqo :cluraziine

la’. dgbolezza; di_rggq ,‘ qncg:_stimqlqgroppq _ggap:

idea, allora; _gc_;pmpariscc ques_r;a Ur'l'e,hol_ez‘'za_, ‘cc_Ì

ha Ju‘Ogv ik:e0sm. Pfi‘fi‘? .9_‘°"9 V.élfl<a‘îfveìèò

,14 debolgz;zy indizyqttg. '&s_, .-prodoîtta la“ figlio;

Jag,z,a indiretta. mlq,.gtimo_lo ceqga o. }vi_en__efd_l

6mpp° scensflm,n :°_‘-‘FQ_P@ÙàF€___\4_Ì;WQYQ 13 ‘15-_’

.r

" 3
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bolezzn diretta ,.e si unise_e _in molti casi al“

indiretta preesistente . Unmfianuto ‘e‘ nella

Sìîlt0;(ll_d€l)0lflllîi diretta ‘p‘er mancanza di

cibo‘. A_'q'uesw_ si applichi una dose amici’.

Gliia d" unondinolo qualsiisi, calore, cibo ,

bevanda ‘sp’iritosa , ed. , _ ‘cosa aécaclerà ? ‘ Lo

itimolo sovercltio, purchè_,‘agisca ’,' consuma

là l‘eccit’abifilità oltte'ii‘rlìonfiniufdel’ giusto»,

ossia la ‘dèbdlezb2: ‘J’ret‘td alvdm’r.) ,'e nascerà’ la

Mol'eîèmîótlr'retfiz. ‘Sé ld‘îi'i‘lli1èlò ‘desserì.

d‘agire'fdinuovo si su'seiter‘ìfl'ltl debolezza

difetta) c"si aggi’ungè‘rb’‘“àfl'‘i4ìfikeha ,9 poc‘

anzi ‘generata. Quindi la‘dèbòle'zìic i’ndirettà_

ììrm potrà‘ mai? crr‘ngiu‘nèersi ‘colla’ ‘firetta i‘‘ "

" " clii‘ mi‘ dicesse èhe‘fiue'lià"É una "s’ì5't‘l

"tiglìezzfi nîèralisîca ,’o piìi*’c‘liiairo",‘u“nrisofiì

l

l

sticheria, non sapei rispo'tidel'F_: altro ‘,"se ‘

non che I’ erdttezràa ?1€L‘(&l'ttì'îd“,tfll‘llzîlgdng‘gîfl ‘

ha ‘richiesta 2‘ 113‘~ m‘" ""

Per qte"lo che rispguflfllit“lir cura il: ge.

I‘ ‘_ "'ri". 1 . n . fl _ .

nerele,‘ non so antend‘eie cóme'‘l Dotr_SnurM

3|..1 a:

jto'‘oossa_trovarvi delle di’fllc'ì‘ol‘tlî si‘ grandi .

Cm'tósciutqé’ per modo d? esen‘iiiicl‘, ‘essere il

‘rnió' r‘n’ale àstenico , conviene ‘che s'econ.

dÌYBRUWÉÌ io sappia ancora a quale del

‘le due; debolezze eg'li‘ appartieni‘ . Che ciò
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s,pesse volte non si possa sapere,nontoglîî

punto del valore ‘alla dottrina. Ma quello poi_

che mi.è incomprensibile‘affatto, si è,come

il Don_ STRAMBIO si abbia potuto ramo scan

dalizzare , e trovare tante falsità nel me‘todo

che BROWN propone per la debolezza diretta. .

' Certamente “in questa sorte di debolezza bi

sogna c'omin‘ciare da’ piccioli stimoli, eque

ste leggi sono fin note al volga, nè dovreb

baro essere ignorate dal Dott. STRAMBIO.

Perchè non rlassi‘furt‘ ad un tratto il cibo

necessario ad un affamato? Periizhè non riscal

dasi subito un assideraro , ma usi fa passare

per tanti gradi di calore comineiando dalla

temperatura del ghiaccio? Perchè non classi

ad un uomo afflitto la felice e consolanu:

JOV8 turt’ad un tratto, ma ‘si prepara a.

poco a poco? Per qual ragione proibiama

noi l'accesso di luce troppo viva,ml levare

dal seno materno il bambino , se non per

ac‘eostumarlo a poco a poco a questo stimo

lo? Lo stesso dicasi di quelli clic‘ per lunga

pezza furono chiusi in luoghi oscuri, o a

cui si operò la'catera‘tta, ec. :_ ’ ' f‘

" l’ La conseguenza che credette" il Dotto!’

S'I‘KAMB'lO di poter riedurre:cióîr che ‘in virtù’

c 4_



4° .
di questa legge nelle felbri intermîttmtîperm'cìosc

nate da cagî<>ni direttamentedellìlitanti, si da

‘urebbe ‘cominciar da piccole dosi di china china,

il qual metodo _cia,w:un vede quanto sarebbe esi

ziale è giustissima; cioè egli è verissimo, che

se questeicbbri dipendono da debolezza di

retta, si deve cominciare da picciole dosi

stimoli, ma non per questo di chinachina . In

simili malattie si usano gli stimoli diifusibili,

l‘ oppio , gli cteri , ec.; e si comincia la cura

con picciole dosi di questi,rimedj, date peròî

a brevi intervalli.’ Dopo poi si passa ai per

manenti ,‘e fra questi a preferenza ,alla china,

A mio parere ‘poi le perniciose,almeno il piii

delle volte,np;mrterigonb ali’ astenia indiret

ta. Argomento ne è , che queste febbri assai

gono‘ per lo più quegli uomini che estenuati

dal digiuno L,«'dàll‘ari’a mefitica ec_ devono

subire delle fatiche estreme, e principalmente

esporsi agli ardenti raggi del sole, i ;quali

stimoli agendo sopra l‘eccit‘altilitlr tanto accu

mulata , non possono che "produrre la flebo

lezza indigetta . Ip qualu'nque caso io ricorrerà

sempre agli stimoli diifusibili , somministrati;

doli a più o men larga dose, secondo cir

f Ai95ta_ni;e, Vinto il primo impeto delptale.



412
‘passerò ai permanenti in generale, ed alla

china . Questo metodo è ben più sicuro di.

quello di coloro che s‘ attengono alloro ado«,

ria'to specifico; il qualeviene dagli ammalati

così spesso rigettato col vomito , o non‘dige

rito, quindi privo ci‘ eifetto .

Il Dotr. Snuuvmw non intende neppu«

te come si debbano trattare i malati‘nel ca-.

so in cui ambe le debolezze fosserbcongiun-t

te assieme ; cioè con voglia dir Baown colla,

. media via . ::w ‘ :‘ . _ r ._

Tradurrò quivi il testo is't'esîso CÌÎ_'BROWN.

,, Allorché taluno’, il; quale per l’ addietro vi

,, vea ‘lautaimnte, già avanzato in età o spon

‘ ,, faneamergte, o perchè vi è costretto mm’

,, poco si. c‘omegge ‘dall‘ ordinario ‘cenone «di»

,, vira , e, ritiene tuttavia un -qri_eilclieaspetto

,, di‘ripienezza__d’,umori e di_ vigore, non"‘si_

,, deve però conchiudere ,. come ,ordinaria-i.

,, mente si suo‘le, che egli sintrov_ilin uno_

1-‘.

,, stato di pletora , e :di troppo vigore,; 'uiai

,, per lo ‘contrario,j\gualora,ppp abbiapg.ayu-.

,5 w luogo nuove cagionindiiqciò Icoit.ieîaccga-_

,, der porrebbe , _giudicar dobbiamo Dc_lIE cos‘s‘ui:

,, si trovi nello stato di debolezzadiretta,)e,t

-(l' ‘<Ù"* ', Q‘

_,, tanto più se alle potenze pegr loavam‘ cm‘

il‘ ‘ 1~ ' - L_(L_'à,‘."



b ‘

,, roboranti ‘, alle quali‘appartengono le puoi

”
duttrici dell’ abbondanza d‘ umori , ne sono

,. succedute di quelle che indeboliscono di

rettamente: m‘: 'quivi si deve adoprare il

metodo debilitantefl: antiflogistico, il qua

Ù‘

3

,, le accrescerebbe la debolezza diretta , nè il

,, troppo flogistico,il quale accrescerebbe la

,,debolezza indiretta parte principale della

.,, causa del male , e l‘ uno‘e l‘ altro la forza

,, della malattia, ma convien tenere la via

,, media, che si suol dire tonica- ( Elem.

,, 'Med. 5. XrCIX. ).

L’ esperienza dimostra qucst‘ asserzione.

Una domia di 60. annie più, nubile ‘,

domandi) il‘ mio soccorso nello scorso mese

di Febbraio 1796. Ella era solita a patire del

le, affezioni isteriche ‘,s‘arrabbiava spesso , e

g"ia_ da molti anni mangiavo. si poco , che fa

eco stupore ,"e passava talora 3_, 4_ , e più

giorni senza gustare qualsiasi bevanda , o cosa

fluida , se si eccettui il brodo della zuppa ;

Alcuni giorni ‘p‘ti‘n’ra mi ‘avea consultato per

delle’ forti Vertigini, per‘ cui arrischiava di
t;itderéi òigiii"i'st'ante,se non veniva sostenuta.

te‘ prescriiisii“ allora nove once‘ di infuso di
,1____‘ ‘’: __,.3 ___ . _ il _'._' ' ’

Jmmxlla, con una dramma di liquore ano

‘
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dino di Ilortmmsrt; da prendersene ogni

quarto d'ora un cucchia‘jo.Cessafono per un

‘ poco i giramenti di capo. Dopo tre giorni

però ritornarono più forti di prima; soprag.

giunse il gpmito,un dolor forte ai precordj,

cd _uga setetinestinguibile . (N. B. essa aveaî

' tralasciato di prendere la medicina che le avea

pr;esc_ritto, perché a‘ suo dire le cagionavu

stitichezza. diwentre ed in luogo di quella,

ovèa;prese' spontaneamente alcune pillole clo-_

mesticlie ,olte_.produssrégo una sola. sparica di.

ventre ,dopo più giorni di stitichezza).l polsiî

erano duri e pieni , la bocca era‘ amara e

linguaun poco sporca. Riflettendo ali‘ età__i

ed alla maniera di vivere dell‘ inferma,_ tiott

che al!‘ effetto degli_stimoli ditfusibili,i quali

dietro un passaggittù solliev0,'_'lasciarono up‘.

aumento del male , m‘ accorsi c’lnequest0 era ’

il caso di debolezza diretta, sopraggiunta cdi

upitaÎ._allf_indiretta , e che quivi nel meditare

bisognava tenete la media via,‘ juue îomlcadit:,i

so]ét.,]2reaerissi ‘quindi la china_clrinagqllgya

‘lariana polvere; da prendersi tre .pplvggi

‘4‘uflflt,demw lÎJFJ‘KPQUÌ gîbm°à“t wmt

9nsl2= sl"=‘l=f‘i;fj‘isîtesotersfits . <l€i'ib"_ldÎ «=6» ‘

îiî‘f‘ltilllî ‘tiè°eflà“iihu,flvflusfanflslslis lÉ‘flI-ilfl/I9wfi

_/
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‘fflfSfillflù’ restttmta m

”: 4‘_ ‘‘è CO" idi'w.‘ c'ontinuando sola-_

,‘

‘ _ .

m _ _ mkh‘e dose dl chma al

, ;I:{C l'F'gl.me fl‘'°;' ‘‘ " 6“ ,,

‘ionw ‘ che ‘Mi; èî"fltì“‘ alla ctàpuh"iùdiî

600 [al'0 gliidtfmfèì‘i’d ,"si 'c’onservgfàfi

o . ' ‘U ;' <',‘flffiff"nnm, l'uso delh firma, della genha‘U

'9 _s__\_._ ‘4... _ ,.

,,q ""Z,ghro sIIIIIÌG“’SÙYHÙÌQHIÉ permanefltfi;f

p’ "bar-ante , o toni'co"; comunque îs'i'Vo’3

o _al‘! ,,‘ ..o ‘.. ‘_ ‘ _ _ ‘.

a‘ h,_,m_ue. Le fom"m<hgesnom , segùlté

' f . . ' ‘_ .
g!" fl'm'101‘0 dalla_ dìm‘rea‘l,\;cedono e gUa-‘

'

dl’_ ‘. , . .

, si‘Îùif‘l'lìen’t‘e as‘sàî”benè"softo Fuso"‘dl

tîî;îfimedjifUfifl s’ove‘mhìa“quantirà di "si't’ì.i

,,,,fi , e pi‘î'îi'cipn'l'z'fientèî dei ditfusibili î’p'b’t:

le,gbbfe ft,;e_rf‘anie‘nîe del; fdanno ;. e gli evr‘cuaì'fiì

i}. O‘aîfiffî‘débilitamî , róiìi’rierebbero il<f5 f‘òf’-'

f,’‘ Hé'fl‘à’zi‘z‘ìfiàlato'.‘ 2"’ °'*"‘4" ‘"'°ff’

; v‘f ’I>"ìrbbafiiiéinÈìfdèl S’Îf‘figué‘uè‘dc’glz‘ i1frîo'ìî“!

' ‘ÈÌIIP5‘è i‘à‘gîòì‘ìè 21‘ tcridar'rrènfó‘ ‘aécî’eîé‘ì'utfi .’ ‘ì

5‘‘““mfla''loró j>éhà'ria :imn_z :€mlf>fa’’li*dìhffviìii

'zîdne di"èc‘cit‘Emeùtò Î‘É" 75% 91 cóa'i,antè ioripagfii
’ .’ 10“norî4‘Àò"îfîfténdere‘àoh‘ie ili Do‘t’tLS'TRÌ‘fivf3

'ÎÉIO‘Ì'IDIT. po's’sa ‘accordare ambi q'uesti 'pd'mì‘,

i qmflìì spnu' ‘però mm “è't’ldezitì :"Bfiòfifi Ì:0Ì

dire È:Ì’fe Pubbo‘ndani'tt "dél”sangîfe ‘è fle’g,li

  

, ‘ H‘mori è’ sempre cagio'r‘nì "d‘ìtdt‘àt‘îhdftb àcc'Fél
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.st;itlt0', none_sch:de le altre potenze eccixa_nii, ,

e non nega che queste pospano accresc€fF

I‘ eccirmmento, ancorchè la copia delsangue;e

degli, umori non sia eccessiva .;‘ma dice 6010

‘che dove quest’ abbondanza ha luogovi è

,eccitamento accresciuto ; e questo accade cer«

tamente, se altre potenze €lcbllltélîlti ggenti

nello stesso tempo‘, non restituiscono l‘equi.
a ’ ‘i ". ' .

Se talvolta dopo aver gustata e ben di

gerìta una larga co_pi3"di cibi nutrienti, non

‘succedono malattie di accresciuto vigore ,

quantunque e'sista l‘ abbondanza di sangue’ ';

se‘ ne cerchi la ragione nelle più eopiose

'estzrezioni, che allora‘sogliono' aver luogo .

‘ Questo suòle act:aderè àinche sotto l’uso

dei vini che si dicono volgarmente passanti,

e che rare volte inducono l‘ulabriacchezza',

‘quantunque siéno di ‘qualità assai spiritosa ;

'perchè tiri‘ abbondante secrezione ed escre«

*ziòine d‘ urina {ristabilisce l‘ eqùilibrio dell"

' écéitiiinento, il qiiale senza una simile sot- ‘

Ì:razióne si sarebbe del‘ certo “morbosamente

‘accrese‘iuto , ,

‘ ““ Il‘àbbondanza del sangue e degli umori

(gagionatafdalla chilificazione di cibi Ml"!
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tfrienti, ed abbondanti ) produrrà quindi au'-‘

memo . dell'’ ecchamento , ogni qual volta , sia

le escrezioni, sia qualunque altra causa debi

litante , non’ avrà sottratto parte dello stimo

lo , e rimesso l’ equilibrio . .

Che la penuria del _sangueeclegli umori

producano la diminuzione di eccitamcnro , Jè

egualmente palpabile; e ciò accade ogni vol

ta,che un altro stimolo non suppliscée com

pensa in qualche modo a questo dlfettd,Com

penso che però non può servire a lungo .

Si provi a lavar sangue ad un uomo sa

sto , o\purgarlo ben bene , o farlo sudare ec.,

e poi ‘mi si dica qual ‘classe di malattia ne

seguirà; ne seguiranno lo scorbuto, l'idro

pisia, o mille altri simili malanni , ‘qualora

per ripeterlo ancorkuna volta , non _ si sup

‘ plisca a tal penuria con altri stimolanti .

Dissi più sopra, che un tal compenso non

poteva durar a lungo, poichè" ognuno sache

è impossibile di protrarre la vita col solo

uso degli Stimoli diifusibili, ma che vi vo- ‘

gliono dei permanenti, ed i cosi detti, nlm'ìcu_- ‘

ti per ristabilire la quantità del sangue IIÙCCSv ‘
_ l

saria perchè abbiano luogo le altre funzioni. ‘



Le emorragie critiche che il DothSrxai iî

mo adduce per argomento contro; questo pro.

posizioni , quaud‘ hanno fatto del bene , l’hafl

no fatto appunto diminuendo la massa del

sangue, eccessiva che produceva ,‘ o accresce

va il male. ÎJna tale emorragia può talora

aver luogo,sussistendo ancora nel resto‘ della

macchina la diatesi flogistica , allorchè v’è il

corso alla debolezza indiretta, la quale ‘e quasi

‘già compita nel sistema vascolare , sopradi

cui lo stimolo (l’abbondarrza del sangue) ha

Principalmente agito. I vasi già debilizati

lasciano scorrere il sangue, e questa sottra.

ziont} fa si che la debolezza indiretta non

abbia luogo, e che si riduce. al giusto pun

to l'eccitflmcflt0. ' ‘

In tal guisa‘io spiego le così. dette

emorragie critiche, le quali talora così a tc1ît. ‘

po supplist:oflo alle cacciate di sarigue tra

scurate dai medici, Ma se si parlasse «femor

ragie ripetute, deontinuate, s’ingannereb‘

be bene'chi le credesse effetto d’abbondan-

23 di sangue, ’

Fra i molti esempj che potrei addurre in

prova di ciò non dico che di un soloossen

muto da mio Padre nella Clinica, di Pavia .‘
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?Jn uomo in apparenza robusto fu ivi con»

dotto con tutti i segni di diatesi flogi'st‘ica.

Gli si levò del sangue,c'he fu tostb coperto

da una densa crosta {logistica . La notò: s‘e

guente ebbe una forte emorragia dal naso.[

polsi si fecero più duri e pieni. Si ripete la,

cacciata di sangue, e il sangue di nuovo si

copri della crosta come il primo .[ polsi di

vennero ancor più duri,piir pieni .Alla rrotte

gli sop‘raggiunscuna nuova e‘ s‘; veemente

emorragia dal naso , che appena si‘ potè,coi,

mezzi chirurgici, frenarla. Alla mattina sus

seguente ecco tutti i segnidello S_Corbm0, di

cui non v‘era, neppuré‘il minimo indizi0_,_

al ‘principio . L‘ infermo sotto _l5 uso degli szÌ1

molami ne gnarl in breve tempo a ‘perfezione_ .,

Riguardo ai danni nati dalle emorroidi sop

presse, che pur anco vengono dal Dr tt_STRAM-u

310 addotti in prova contro diBxowu , dirò,‘

che una buona parredi questi, damrideriva dal-.

la causa istessa che indusse questa soppressio«

rie (’ poichè senza causale emorroidi non si.

sarebbero soppresse ), e che una parte 'di»

pende dalle leggi dell‘ abitudine ,di cui nes‘

suno sa ancora rendere una soo‘isfacente rz,q

gione .

_ n.1
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Il dire‘: che BROWN si Enrl'c di tutte qa.m- _

te le osservazioni altrui , poteva essere omoses

so senza fare gran torto alla Verità . e _,

Il salasso nell‘ apoplessia. nara dapletora

che indusse la debolezza indiretta , convertì

del certo durante i segni prodromi di questa_

malattia , ossia nel corso alla debolezza indi

tetto, che il Sig. Strumurro , assie’me‘a mol

‘ti altri, non sa distinguere dalla. debolezza

indiretti: già esistente. Ma allorquando quo

et‘ ultima avrà ‘già a'vuto luogo il sala_s‘so

,non farà che aggiungere male‘a r'nale , poi‘

phè se la parte caduta. in apopl'essia‘ che ‘E

lo stesso. che dire la_ parte sòttratràsiiu ‘1031

che {nodo {alle leggi del .rolîdum‘ vlvurrr , n'im"

riferire più i’ azione d‘ uno ‘stimolo come dici

ci , molto meno potrà risentire quello ‘di

3èi_;‘q'uindi il salasso lascier‘a per lo più die

' ero di se o la paralisi, () la morte . ‘ \

Il Dott. Srxamrsro indi aco'nfutare

la teoria della menstruaziorie,'ma per disgra

zia. non la rocca in quei‘ punti , ove peraiat'ura oscura ed incerta della ‘cosa, gèlla’avrebi

be più facilmente potuto ‘vacillare,

La forza stimolatrice di cui par la Biwwze,

si è l’amore, Se questo però noirÎviene so
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s5tenuto dalle altre potenze eccitanti: ;_ 9_ se

questo viene disturbut0. dalla_ tristezza, allora

succede l'umenorren, la. clor_osi‘ e‘c.,,comef nel;

caso contrario, all’ amore possono sostituirà.

altre_ potenze_ecciranti , e. venir promossa

con ciò» la_aae_nstr_uazioue._Cbe però 12‘ amore,

e lî'esrro .v.enereo., sia, uno dei più_poderosi

stimoli per indurre la rnenstruazionl‘i , ce lo,
_prova ad__ev\idenza la copia non solo del slan,«_

gue. che soglionp perdere le femminelpssu; '

riose_ , ma i brevi ipt,er_valli ancora , cheh si

osservano fra‘ i_ periodi dei loro, qorsfi_qq'ali.

_ spesso_torr;anq anche‘ og_‘ni ro.,_o 15. giorni,rg-\

E-‘ pqi_ falsa e 'falsi‘ssima‘ la conclusione,

del Dott, SÎl‘ISAMBIO ,\ che qyglorq_ cresca piè

9flflflft [0!124_»_4f4é4. e_flr_€ftfl_enrjv_ 194")_ l‘.f€ìf°,r_ ' ‘ '

Gli stimoli un poco. maggîwgi del‘ giusto,,

e_ che inducono‘ una leggeraldiatesr flogrstrca, ‘

aumentano quasi tutte le secrezioni ed‘,escrC-,

zioni_;_ ma se coll’ aur_ne\r_na_rsi_ degli stimoli si;

ascr@seg_ la diW-‘Fi fa‘H_Q’fa ‘le sì_cr_<îlîou_i ed

escrezioni non solo. diminuiscono , ina talora

in parte si sopprimono aifatto.l_n un leggier

grado. di catarro. q_ peripneurrapnia ,\ 1‘’ 3fl19,

malato, colla tosse sapremo_ un. naso, copie
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(o; se la dia/tesi flogistica si accresce , ‘gli

sputi ,' che dietro la maniera di ragionare del

Dott. S‘ranuraro si dovrebbero accrescere ’

si sopprimono affatto . La medorrea (scola-‘

zione ) ci somministra un simile esempio ,

mentre accres endosi l‘ intensità dell‘ infiam«

mazione cessìil flusso, e si forma la così

detta ganorrèa secca , ec.

Lo stesso vaglia per la menstruazione ,

Che succeda in pratica l‘ alterazione di‘ un

‘

fumare senza che vi sia quella ‘di tutti, è vero,

iveri_ssinao; e ciò accade quando uno stimolo

per lo più meccanico. ha agito sopra_una parte

distruggendone o_ alterandone la di lei orge»

pi_zazione ; per esempio io urto colla mia tibia

nontro d'un corpo duro; si fa una piaga:

‘questa passa in una soppurazione cl‘.indole

_;3LI;ÎVB e tramanda .una sanic ‘puzzolente di

pessima indole. Ecco un caso di alterazione

di un umore senza che vi sia quella di tutti;

ma dipende fors'e quest‘aherazione d'ali’ eeci-,

_tamensoi no certo_‘ E’dunque ,‘un morbo lo‘

galeîSieura mente . Con che cosa dovrà gua

rirsii’ Coi rimedi locali ., S‘ intende che ioqu»i

_non parlo degli ulceri vecchjiqualioraguan

'IÌ_SCOUQ. cosi egregiamente coli? uso ticlleik»_

2
\

1
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s5cie e cogli stimolanti s‘: interni che esterni,

eche sono un morbo comune passato in Io

cale, o vice versa.An‘che la gonorea ce ne

fornisce un esempio‘. lo sanissimo ho a cltè

fare corruna donna impura. Da li a poco

1’ innocente muco che illinisce l‘ uretra, si ai-

terzi, si fa più copiosa, si tinge ,e diviene

malefico in modo da poter propagare questo

male; Dipende quest’ alterazione cieli‘ oretta.

flall’ alterazione dell' eccitamento universale,

oppure è essa un morbo puramente locale‘,

che non deve trattarsi coi deco'ttini, dolcifi

‘ canti _, ec.’, ma bensì con rimedjestertiiî5:

a questo proposito l‘ accorto STRAMILO non

volle'cbe si ricorresse o si appig/îasrea g’ila’f-L

chcclrrìza delle legge’ delle malattie locali, le quali

non senza percltè ricusa d‘ accettare in prova , ‘

_ \ \ - ' '
_

. '

u e partite Il Dott. STRAMBIO ha sottinteso

la forza degli argomenti su quali queste s’ ap

poggiano ,e in tal guisa si è tolto rl' impiccio’.

_'\ ,,, Nel mumatîsmo. ed in alcune altre mafattt‘e

.«renìcìze,consiglia BRU‘WN )la poli;er€ di Do;

'vrsgo . Questafnonpuò corrispondere al suo sì’

artenu; perché , secondo i suoi principi idcbilì

{tanti dw'rebéero liart'ar‘e‘ a ridurre al giusto Per

ciramenta ,»cd .i scacciarne 14‘ materia morbosa’;

.



,e nócevole anzi clovrellbe essere la polvere di Do-e

VERO siccome composta d'ipecacuana cdi oppio :

l’ultimb dei quali è il più possente deglistimoli

difi"usiàili . Il dire, com‘egli fa , che questa si

deve dare sul fine, premesso gi,ì il salasso , han

I‘ assolve dalla contraddizione ; perché per pìcciolo

che sarà 1‘ avanzo della diatesi , non eonverf)

mai uno stimolo dz_'fi'usibile; sicuramente che no,

se questo non pooducesse un"evacuazione .

SONO l’ uso della polvere di DOVER i polsi

si alzano , e s‘inclspriscono alcun pocoi sin‘

tomi stenîti, ma la profusione del sudore

compensa ben presto lo SIÎIIXOlO di prìa colla

debolezza che produce; e l’ammalato il più

delle volte perde ‘ più pel sudore , di quel

che non acquistò‘pel precedente stimolo.

Se nelle malattie leggermente flogistiche

si dovesse astenére dalla polvere di DOVER;

si dovrebbe egualmeme astenere nel restante

delle stenie dagli evacuami e purgami ec.,

polcl1è anclz’ essi‘ stimolano; e se essi sono

proficui, lo sono per l’ evacuezioneche s1_e

siegue; come accade colla polvere di DOVER .

E’poi verissimo che bisogna servirsi di

questa polvere; come ce lo raccomanda Baowu ,

allora solo quando Per i d;sbilitami pregressi

d .3
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non rimane che un leggier gfàclo di stenia;

poichè nascembbero dei guai grandi se si

desse prima ,ed in luogo del sudore , se ne

otterrebbe una totale soppressione della crafi
spirazione» ‘ . i '

Secondo i p'rìr’lcipj di ‘BROWN_i èlc'biliìantî_

dovrebbero ‘bastare a i‘fdzrì'i‘r: al giusto l'tccita‘e

mento’, ed a scuccirrrr1e la materia morlosa ec, Là
polvere di Dov’ràgi Come agisce in questo ca‘

so? non proniove ella l’eVàcuatione del su?

dore? non debilita ‘così ?__Rîguardo poi alla)

scacciare la materia morllosrz , per esempio quel;

la del \cGfllflgi0, vi ,vuole un evacuame cliè

agisca principalmente sull'Orgamo; per cui il

contagio s‘ interno ; cioè un sudorìfero; ove il

contagio avesse pe‘netratà la ‘cute; ed ove‘

fosse disceso nel ventricolo, un èmetico ec.

(‘lzc' bastìnc'z i dellìlitanti arida‘!‘re al gr'irst‘o l”ei:à

cìtamcnto ed a ‘prom‘overe il sudore ,,amcorchè

non vi sia materia da discacì:iafe , lo prova:

nel salami, e le ’purgl1é che nelle allizz‘i‘oni

steniche sono i migliori mezzi per itogliere il

calore, l‘àrrirlità della cute,e per inohdàrlfl

_. / __

‘ cl’un largo e proficuo sudore , come mi cas'ò

d"un‘ astenia cogli st/imolàntî si toglie quelli

ardore della cute , che giammai si avrebbe

q
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potuto levare cogli antifiogistîci,’ o‘ rinfre&

scahri _ Il‘taso poi in cui Bnown propone’

la polvere ‘di DOVER, si è. uno stato poco

superiore alla salq5e; ‘in cui , come nel caso

,stesso ‘di per‘fetta salute, si richiede uno sti*

‘molo ,un riscaldante, per‘ far sudare; poiché

‘un uomo sano non suda mai, se [sta in una

‘cantina fresca o ‘in una ‘ghiaccirtja . ‘Si darla‘.

quindi ‘la polvere ‘di Bòvtm, ‘o simile altro

iimedio , non ‘solamente in que“ casi , in cui‘

‘Si _‘vorrà 'dlsc'acciare una materia morbosa,cht

‘Si suppone ‘essersi ‘insinuato nella cute,main.,

‘quei c"asî àncor"a, ‘in citi si vuole particolar-H

‘it‘lc‘h’te‘ihd'ebblir‘e la pelle , o te phgfli ‘aclj‘à‘,

"(tenti , "in una phrdla la superficie estei‘Jm’- '

‘Io ‘non parlerò della ‘vis médìca'trîx natura‘;

si’: perché. altri "ne hànfzo= gilr detto a sufiiÀ

‘ ‘i:icnzaf5ia 'peréhè incor‘t'er’èi ‘in una sola di.

sputa di lana caprina.,‘‘o di parole, poichè non

dilatund‘o Ìtropp‘ oltre ‘il potere di questa vis‘

il Dare_ Srnnmnfo tacitamente intende per

‘essi: ciò che noi chi'mfliamo effetti d’eccita

!n'ento salubre. ‘cagionati dall’azione di forze

‘es‘trihse'che ,‘ed accidentali; e questi li può

tirriatfì‘ar’e come VuoléL.Purchè i medici non

‘‘hfliifi_no ‘là sorte degl‘irrfermi 'a questo loro‘

4 4
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îsnm'rmgelo ’ Custode poco importa (‘lit gli al_-

ziuo delle ore, e gli rondine omaggio. Ri

guardo ai mali periodici, se col sistei'na di

Bxcwn sino ad ora non si4sa_ spiegare ti do

vere un tal fenomeno, non vorrei però con
chiudere col Dott- STRANBIO che coitqmentel

non si Possa spiegarlo , poiché non possiamo

‘giudicare impossibile una coso che non co

nosciamo; e quand'anche la cosa fosse per.‘

essere così, non so qual disavantaggio potes-_

' se derivante pcl sistema di Bxown . Se per

ispiegare l’in‘tertnissione fra due parosismifebbre intermittente io accetto lai vis medica’

frîx naturqe, cos" acquisto? un nome chime

rico che mi indica ciò che hanno ideato,màs

non sanno gli uomini. Contentiatnci dunque

perdere sapere che esistono tali malattie ,

fiche le: sappiamo curare .

;__ Ora pnssinrrró al restante delle opposi

zignì, che il‘ Dott. Suoniamo soggiunge, ta

cando le‘ altre molte (2), com’eglisi aspri-

me, che poteva esporre .

___ Quanto più l’eccìtabilitì si qccumula, tanto

più si va essa rendendo incnpacc.a ‘ricevere gli

s:imal_i . I debilìtanti fanno accumulare l’ ecc.itt

l't'litì'. Devono essi dungue rendere I‘eccigdiligà

t_)
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meno capace degli stimoli . Eppure in altro luo- ‘

go dice BRGWN che i delzìlitanti rendono .il aor

po più sensibile agli stimoli . . ' ‘ "

Nel!c ragaz'2e clorotiche” si osserva spes-v

80’, egua‘lmeùte che in quelli che seguirono

îl"màl cos'tumc_di"farsi saîassare ogni tratto

di: quahînqu_e rimedio u.rî‘ porlo atkivo cagio

ha delle turbe ec.; sicchè bisogna’: cominciare

do": minîìnî stinìofi , da ‘poche "gocèìe di elixîr

4‘A'tido ‘di HALL'ER , dì‘luire in molt’ acqua ,per
à'sècoderel infili ‘a più 'forti sfiniolanyzì . Talora

Si’ fià il ‘caso , che anche‘il minimo stimolo

Che noi conosciamo è già tfoppo grande;e'd

allora in morte è per lo pi'ì1incvitabile . Sap

‘pîa‘mo che per risuscizare‘ uh assi‘demto‘liiso

gna_ cominciare col coprî'rlò di" nove , perché

la sai‘ eccitabîlir‘à verrebbe totalmente CSIUSKÈ

Ha uno stimolo superiore ( Come accade "î‘né

fatti la morte , e l‘ immediata putrefazione dei

(‘a'flavere , ‘se si trasporta subito dal gelo" à!

caldo ) 1. Questa necessità di .ricorrere all‘ìni

fimo grado di stimolo , _Bnown la’ chìgn‘n:

5ncapacitîì di stîmoìo, quin'dilodice che éulihtzî

p’z‘ù l"cccitabilìrì si‘ accwx\zula , ta'n‘to pizÎîfi ren

de‘ e3‘u" incapace di\ fice'uerer gli stimoli .

S’: u’ùo dalla tex;uperanzia _di 15. i;raflî

5
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passi in un‘ altra calda‘ di. 30. gradi i non

‘ sentirà nient'altro. che un caloge, maggiori ..

îfi_nza averne gran danno,_ Ma. a: ‘tek/Inno‘ dal‘

la temper‘atura. gli 1?. gradi s_ox_to_;i‘.l.gfi.gegoé: ,

e.spmga immc_zdiguqmqngc_ 1;_"suc4 magi ,a_fl»,uq

galore di. 35.. 01.40. gradi ,_ figli le;_x:e.d_rà. I.9*\

' sto _arrossir‘ì , e- non solo iufiamgngrsia_ _m‘

_ pc; lo più passare eziaadio g;xflgîqflà-hQllli,i.lî

di è_ che leîpotenzc‘ dé‘éiliî'i'vîetmdom "Fmì;

’ (arpa 101212.“ scmié{ln «gli stimoli.“ “ma _,c;i‘ò‘ 09:}

dgvg ‘gîglgne‘re all‘_esgremo_ ,;,po.îchè; gjyn;

ge.ndo: 311'’ ultimo gradojad.ucow un tale &\Q-i

cumg.z_lamento gqccitahilitì; ,,. che si richiede-Î

iebfifi uno s_,_timolo il‘piì1_pi(;fiQlo (; Sui gai

non conospì'gmoîl cccetmmdo. il gxadohdi frfid:

dg.ma_isjmo ) ,_ per p;0dmnc«qùtlcbfi eccita‘

mmuflovsaèe il _g’fadfl di sfiimplo. semprc

‘ nssen: proponiamo_ allo_ st_mzp ,de_llfi eggiuhii-«

|ità . Qgnrgnq .q_h_e_ rifletta a qqe,gtg gqsg_,piq-, ‘

_tcndnrà,_ghg non solo_ que;ste due. proporzioni.

y»; _ggno in pontmddig1'ogxefra di loro,,_ rqa'_c_h‘;

QIIZi‘MSOM conformi ,,e dipendono ’dlaguó. s_ggs\

go prmcipio. : ‘_ _.. 1_ ‘.3‘ Îlmo"quello che‘ il Don.FEPSÌP" EF“‘ ‘ìhbklè_ms_;ecqnflhk( w‘ 4%14h

, _* _ J

sopra lo zgvmdel termometro‘di» REMJ‘MOUF. ‘

ì
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pmvwu; esso pure da ‘mala. intcllîg<înz3 f Se

Baown‘dicr: ': che il masgimo ’cccz‘tartlefzto f'f0-

_ dm;tófjalfmediqae ‘stimolo si, ama ,« 5;: @9145fl'6’:

.se; lq.sz;zîmola ,_ figli intende di dhjt: ghef'îw‘Ìf‘

'cede.laîcbf;hplgzza ifldirc:m._ Il Dora» 51mm

_EIQ Agg?pg;_jgya invece in questo SCB‘B3MBUIQ

4d‘;scqitîlmcmo un_’ a_stmi4 diretta ., e pensando

QOS_ÀfQVQQ ragione di scrmdalizzarsî . . _.

;_S;u_ J fanciulli soma stimolati izz tntgè_i ma‘

1,7921.‘ nuovi , o. guasi__nuovi 5 c 14 novità

d{’Cm_i dgy; ‘produrre maggior e_fl"etto -. Dupguei

fggig_llègs:t"dfl dcóoli ,, ._lq dw_reóbcw .ca‘.îgre di

dséeìlgzg%i”_dîf€tmi ‘FFPW" “1 ‘ _ ~ \

Se gli _f>_lzix11_olin'uovài venis_setq__a_ì gîaociu_llì

“9131ÌCati‘tuflì in W" Y'Ql‘fll_» Q i‘Fa‘ìf‘ìd‘‘Ìfe‘ìcc’.

dame ,:~;S@ in v=c= di “_‘l‘34 _% y___d3 @“W_fè9‘fl‘

poco. vmo ,_ o d‘1m mezzo bicchiere di;vmm

sg m1da;s_e ‘al fanciulla. Q‘1‘3HPÌIFQÎ.jîrffifiij“ "?°°

d;11%_gim PIOPJ‘ÉQ a_1k;_ sp@=e=à » g1i,=ì_ sommi:

;jaxqss;.go i cibi d‘"afiPì,E‘P‘ì “’ ÌF\X°€"E

‘Pgs'fi_ il__félfl_Cillllg facc;ssg viaggiQOWQ” ,_ 5; al fa_nciulla_tlQfl S_Ì.‘_IÎ€1ESP.CIJ‘QÙÌQSÉQ

L;Qc,cìà.lahilìtà.duranté _il spago wmnqojpm;

UM5Q‘_xI_dk‘_ gìflfvflnilffi'efii il fwfiì“1‘fiî“%fe__bbî

dskswfi afièfif_@_ da_ ‘ì‘î®,‘fi%i9€'i'îlîì“ ~ Mi

91,&~maswìd=aa ‘fil S‘.?“ÌQZÉQ“‘ELGPQRGPÌ ‘ioîs‘efi‘ifi,f‘ '

_ \
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dono gli stimoli ; ‘chi considera 1‘ accrescì=

‘mento, e: la diuturnitl del ‘sonno iti essi ,

non durerà fatica ‘a ‘concepire che la pì‘ui

‘parte flei“farrcirflli si trova in isîato di ‘de?

bolezza diretta. Non si diavono poi dire‘de»

boîi‘i fanciulli , ‘perché sono men forti di

‘ ‘noi. Essi hanno il loro p‘rop‘fi0 v'rgorc, co

me hanno il loro vigo'r proprio le dorme ‘,

e i‘! termine debole non si <‘ìeVe usare, che

in quanto si vogìia esprime lo s't_atodell’et-'

tìtab'ìlità abbondante ed atenmu'lafa .

Alla questione: chi: avverrà di un uomo1

simo , il quale dopo u‘ìz la‘zfto pasto ‘venga OCL'W!

Pato ‘d'aÌ 4'5011110’: io rispondo Così: ‘ ‘

H lauto pa‘sto ed ‘il copio‘so' bev'ere ìn-î

ducono_ i’l gonfio per 1‘ es'aor‘imen'to ìléll‘ cc‘

ciràbil_irk _ "

' Durante il suono sì s'osP'en‘deîb stì’t‘nplù

del moto; quello dei pensa‘re;‘la Ìu’ce‘e ‘le

altre E’ose esterne cessa'no di farimpress'i‘one,
s1.i noi, fa respirazione èmeno‘frleque'nte( qoitv-i

:di sì diminuîscè lo stimolo 'del 'caÌ0rìco)fla

circolazione si ralÌenta , e‘c. Una siffatta , e

così rapida sottrazione di stimoli ‘tanto pos

semi , che viene 's‘1 presio dopo ‘i’ azione d’tm‘

altro valido stimolo , ‘indurreb‘be una funesta,

\‘«
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‘e fora‘ anche letale astenia diretta; ‘se le so‘

stanze ancora contenute /nello stomaco non‘

continuassero ad agire, ossia a stimolare; e

se questa sottrazione, quantunque ra’pida non‘

succedesse però gradatamente . Uno che sta.

per abband‘ narsi al sonno, non lo fa tutto

del un trattî, maprima- si sospende in esso

lo stimolo del moto( perchè camminando ‘e

difficile d’ addormentarsi (perciò si rallenta un

poco la respirazione e la circolazione;l’aziu

ne della mente non cessa in un tratto‘, ma-

prima‘ la mente s’ intorbida .; appariscono delle

larve ; gli ‘occhi si riaprono di tanto in m‘.

to , incapaci però di giustamente vedere; poi’

si chiudono’afl‘atto , ed il sonno ha’vi,nto .

Questa gradazione, quantunque non tanto

lenta contribuisce però molto, come abbiàm,

‘già detto, ad impedire il sommo grado di

debolezza diretta, che altrimentinascerebbe.‘_

‘La diminuzione degli stimoli, poi è tale

che piccolo oltre misura si è in di lei confronto

lo stimolo delle sostanze co'nteimte nello sto

maco; dissi piccolo questo stimolo, poiché

l'azion loro‘diffusibile Se già passata, e non

resta che? l’aìione dello stimolo permanente,

nutritivo , e del distendente o kriempirivo;
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quindi ’per Tmézzo dei sauri‘ò “oh ‘s‘ò‘ìo si‘evitata una fatale astenia per ‘debolèz’za‘îî‘fldì-

retta , ma l“eccitabiîità ‘sì è ancora_ di_ nu‘ó’vò

accumu}ata ‘. '‘

‘Quanto ’è duflque diversa ‘la_ mia concl'Q-‘

sìone da q‘ùefla deLDott.5rmumuo cheesclàf:

mazèssere più conforme al sistema di BRÌ’)WN3

che ‘qua‘t‘ ‘Iddormentato Passerà dormendo ai Son’

‘m’ eterni ,‘o si ‘risveglièrì mulatb;di quel che 'dì."

‘re , che un ‘ral sonno gli fircoiu (pro. , nome ve=

diamo nvvenife‘! '

Ciò i:h'c_ d‘ì'éz'è 'iÌ Ùo't't. ‘Sr'RM/lin0 Ìuogò

‘in coloro‘, i ‘qna‘li sono Cadùti in debole‘zzà-

j‘fldiretta ‘s‘èr‘zla a‘Ver 'n1àngîafb' gran cosà , ‘'6

si son'p ubbriàccàti abùsan'do sòlahieùt‘e ‘dei

Vino‘, o 'd’ altra Spiri‘tosa 'be'\ra’tlda_ , se’nìa a'v‘èî’

in’angìdtoz In qùes'ti' già ‘chdmi îh v‘erà cîebc‘n._

lezza ‘indirèt'ta ‘s‘0pr‘àgigî‘ung’eiido il 'son'no, osî

;ìa la s'o‘spèn‘sîone degli stimoli sopr'z‘acc‘èmiàt’î

( pag_44. ) noh ‘v‘è, aÌt‘rò 'st‘i‘n‘ìo'lo che ‘Conti?

in'1i ad‘ agìr‘è’, có'me l'n‘el ‘pri‘mb cîas'0_ in î:uÎ

àgîvano àn’c‘om i c'i'bì c‘opiò‘si _; "Pe‘rcîb hasi':e

' ‘una ‘debòìèzz‘à dire'tàtà , 'se’condo là diuì;urniià

de‘ son'no inàggî‘oì'e ‘o ùfir‘1òrè , ‘la_q'uiile sì

congiunge coll‘i'ndir'ettà pre'esis‘te‘n‘t'e , nÀa'tàs

dalî‘abùso_anìendrc del viàò‘; ‘e qùesti im.



'6,fatf‘i , fissando il so'nnù , non si ‘svegliano sansi

ed aflefgri \, riìà rèalmian'tè afnmaìati‘. Chi os'

ter€ò lm'à, s'ol ‘ir‘oYté! mio di quelli "in cui l'u

bus'o ‘iiél vi‘n‘ò prbiiù‘ssv': ‘là deb’oiez'zà i‘ndirète

111 , le pro‘t‘ra'S'se‘ il ‘sonno I; _sàp’rà dirmi la

Îs‘t‘anèh’eiìà, ‘il s’èns‘ó di‘ 'ro‘t'tù'ra m‘egîi mi , ii

"dolor di ‘capa, In S'etèy‘i 'r’uz‘t‘i (, le î1àusè‘e, ‘te.

’che eìfl't) 's‘Vegli’ars’i àcè*u’sà.Soló ‘fiopo un mo.

'Ì‘ÌErà’tò "p‘ranìo 'i'hcolfiin‘ciù ‘a sèhtif‘si ‘meglio _,_

'jeìi il digiut'w, o quîllu'nq'ue a1u‘o ‘debiiirante,

‘n‘on ave‘vaho ‘ché înz’as'Prìtò i1 in‘àle.

/

ìbadiìfle‘, allori; ‘si che ‘corgfzirmq ‘ul ‘sz'1rtemu ‘di

Bxo'wrz qzi‘est' udddrm‘éntizto passc‘rì dormendo mi

mm‘ eterrgi; e questa ‘fu ‘la sorte ‘che subiro

'no ino‘lri ubbriaccot'a‘i , mdrti come si s'uol di‘ù
‘re lapop‘ielic‘i _

\'Avendo io àét’to «filze il‘ èc‘c‘itaibilifà ‘si‘r‘î'zzfi

‘'c'uniula , si 'rinnova (sembrando assai‘ improbà

ibiie ‘che "dm‘a ci sia un'a voha per sempre )

jzou‘e'bbe venir’e la ‘vo‘gli‘‘aàtaluno di'co'nchiu

‘derèzduttque pòn‘ernmo sperare l‘immortalirà!

Questa, speranza, pe‘r grand;e nostra fortuna ,

‘vien‘e delusa ‘dalla distruzione,“ dir'era‘‘zionc

del!’ organiza_2ione . Nei vecchi‘gu‘tto diviene

xrigido , le arteri; in gran _partc s’ossiìficano,

Sé fi0î Y'èdcessb neivîin‘o‘, 6:. è ‘s'ratò .
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si chiudofl0 , ec. ad una tal macchina, ancor
cbè abbondi l’eccitabilitì , e non manichino,

gli stimoli, diviene però incapace di conti

n_uare le funzioni della, vita . Una candela

può morire‘abbondando l‘ aria_ puraJ ed il

sego , allorquando manca lo stoppino, che in

questo caso‘ equivale’ all’ organizzazione _

Forse avanzando in‘ età il riaccumnlèr

mento déll‘eccitabilitîr ‘e piifscarso, essendo

infatti più breve, il sonno ne‘ Vecchi , ché

ne’ giovani ;‘ ed allora ne‘ vecchi succ qde la

morte per_ due ragioni. i. per mancanza di

èccitabilitlt, e 2. per la_ distruzione ed alte

razione delle parti e del!‘ organizazione.

Qui toccai alla. sfuggita un punto inte

ressantissimo , su cui però non posso diffon

dermi maggiormente, per non abusare del-

la confidenza del Dott. SNIADKCsKI Medi

cc Pollacò mio grande amico , che. per il

primo mi vi rese attento,‘il quale fra poco

pubblicherà in esteso ‘le sue idee su questo

proposito . Egli in quest’ opera non farà.

che aggiungere alcuni punti al sistema di,

/ BRL‘WN , da esso forse’ non abbastanza

considerati , i {quali verseranno maggior‘

luce sulla ‘formazione delle malattie lo

,.

’\ 1
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tali , sen'zà‘ìalteràre pimt‘o' il nuovo sistema‘,

il quale è di natura tale, che ifatti'veri vi ‘

si addartano con facilità e sinietria, e ne"<li"

latano i confini senz'alkrarne punrol‘vrgih

nizazione . Impefie_ioccbèquae"ìn fliz'flh‘a fum

data sunt', cre&cunt et augentur‘a quale‘ in ‘opi1

m'one, Ùai'îztntui“, non Mgcntur ( BA'CCSN )“.,lì

Qu'estol: a"mio"parete’il n'1ag‘gior’e ed

ai più giustò elogio"? ‘che ad ùrr"sisterna, si

possa fare . Mii" torniamo. al ‘DO’IL‘S'IRAML

B'Io. ‘ “,‘_ y‘. ‘s';“.; _ ‘l_ ' ‘J ' .’ a.’

Nei filiali steizicì BRDWN' 'noli‘Îebma'ndlx m'L

tra che i defiìlitiziii‘îîlei‘_’ Nei“inail“’itènicì, nei

ÎÎÌMU fió’n vi ‘è àffro ‘Bisogno ch‘e Îfi‘"'ictriiafe ""F _

\ _;, _ . _ » àf ! “H... .
éccîtame”i°l 54V4" ‘L’Wfidìiei’o Ìe lavi‘tcdàitoifr‘»

cioè i debilitanti negativi , e dovrebÈel'o' l‘s‘à'éì‘l!

“iroèz‘vì i 'por'îl‘_ivi‘ ,"pe'r‘l‘lìè' wre’emw }fofi:‘_‘_fche

‘siano ma ,rrìmolî ; ‘td“dètfèircerèddlirfo"gli stìmcfi

‘h’ del'le'fòr'z'e _izo%i_fiér“ ‘ _ ."‘ F‘_' *“ \>

_ Per ‘la 's'teàssa ‘ia‘giom: Per "cui‘l c’î'cónteii‘

‘‘tîamò' ‘in iiiiè'sti‘ in‘di‘bi* d‘nna‘t'edrperat‘ura fre’

’Sc‘à,j e ‘ricusianîó‘fla .ft"eddi‘ssiniai‘, "éî ‘'cdntefù

tiànio il" uriò‘fièafib‘è p“ocd ni‘itiieînrre cibi) )

tifiutandoflé‘l‘aSsolu‘t‘tr ’ ‘astinenza ‘. Egli ‘è ‘ iî1'flfi

_jlo'ssibilc che ‘I‘infertho in questa elasse di

malattie spessissimo travagliato da un‘intèlis‘l

/'

\
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fame veglia sol’r'rirla in_ buona;paee ', sem

cercare di soddisflrrla._ Ora per‘ evitare un

îtml peggiorek‘ poco‘male concedere un po'

di verdura o. di frutta ;_;sri_m_olo che appena

ti fa. sentire sull‘‘eqciqabjlità, gil_rrsetniconsnntr

ca da me maggiore,’ Per. eurare. le malattie;

flogist'iclra non bisogna indurre. rana malattia

di contraria origine; cosa che. non mancher

rebbc di accadere, =_: si. volessero, SOIUÎQJ'Q

tutti_ gli stimoli in u‘nq‘ypltaî Sarebbe bella

in vero ,‘ se per curare , secundum _rcgiulrg_fl ‘yré'_

' m’: , una_hgeripneurilipnliq lasciasse:w crepar di,

lame l’ a‘lîl,l‘mal_i‘i‘t_flqlwsflgl'ebbe qua. ‘€U_If=! quì.fsî\gce

{i bellaeorne l'laltra, di mo'lti‘inedici che g__u_a:_

risma leî_!f=fifiii_‘s_ e ‘igalgflasr ifldaa=nd‘»_‘l‘

idr°pe t»î<w,‘_ f ‘ . '
\

.. Però. meno, che mangieranno gliqi‘nf‘ernui in .

‘ali circostanze , meglio sarît\ di. sicuro}

. ottimo se non mangieran_no cosa- alcuna , clusìî-Q

st_'ulr_imoî pegò verrà eseguito da pochi.‘ _

Qzggste dgficolt_ì , c_ garg,rte contraddizioni2 ,,a

che io’ trqxgo in Bxovvyz sono UN NULL4

(,wncedoî ) in. €°"fî°”î° 9.1:f11r ,_ ‘hf Si.‘ P°l‘

grebbcro dedurre ( ?) _;e potenti essere tanto par

z_iente ‘da fare‘ Qi qonfrom:i mi tu_ttl i ;_|r‘i;

.i ‘z 4 _ . I . _



6

Questo passo è originalele sbeondo tutî

te le rigorosis_sirhg regole rettoriclre lascia i_

iectori in una mirabile sospensione ed; aspet

tativa ciò che non esiste. se non se nella

mente del Sia’; SÎRAMQ‘Q1

In ulrimo chiude il medesimo. la_ sua

nieznoria con alcuni passi cui. non vale la p:

na rispondere ;; i; ammirabile sagrat

cutto la franchezza con cui asserisce/ elle

BROVi(N riguardo alla prescrizione dell‘oppio, e

degli altiji edcitrmrì_ nori_ ha di proprio che l‘ eq-.

gesso_ ( p._ 46_ ;_ e finalmente ci lascia eolla_

dolce_ lusinga che/la_ medicina d? Ierroqxrrrr;

;Qpz;a.1fii_1elf-Ì «e tutte. le sette ., Eortunati noi se

perpetua; si dovesse. una medicina_ che Ogni

irat_w non fa che ‘PÉU‘3‘TCÌ_ inw_iui_ ‘gli ma

sb_il.l_a n°r_ts’-_ ' '

Ì_‘ÌN,E.\

{/
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._.._,_-1.x__‘_r.<‘l
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